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10 navi russe colate a pi 

gatoff prigioniero 


I Gli ultimi dispacci accertano che la bat- 
lia svoltasi nello stretto di Tsuscima, fra 
l'isola omonima e le coste del Giappone, è 
finita con una decisiva vittoria giapponese. 
Se - come si annunziava - l'obbiettivo di 
Roschdesivenski era di raggiungere Vladi- 
Vostok con le unità di maggiore potenzia- 
lità, sacrificando all'uopo le unità minori 
per trattenere le navi di Togo, il suo piano 
è completamente fallito. Ma che questo 
fosse il piano del supremo comandante rus- 
; so non pare probabile se sì pone mente 


alle perdite ch'egli ha subìte, perdite costi- | 


tanti 


tuite appunto dalle unità più imp 


di cui poteva disporre la sua numerosa ma | 


eterogenea fiotta. Più verosimile appare in- 
vece l'ipotesi che Roschdesivenski abbia vo- 
luto tentare uno sforzo decisivo impiegan- 
do nell'azione le sue maggiori unità cor 
l'obbiettivo di danneggiare quanto più pos: 
sible Ja squadra nemica e toglierle il do- 
minio del mare. 

La fortuna delle armi, così 


sorriso ancor questa volta ai valorosi mari 
nai del Mikado. Ed è stata - a giudicare 
dalle ultime notizie - una vittoria di capi 
tale importanza, forse decisiva sui destini 
della guerra. 


Parteciparono alla battaglia le più Do- 
tenti un delle squadre riunite di Rosch- 
desivenski e di Nebogatott: 10 furono colate 


a picco, 4 catturate ‘dai giapponesi: Nebo- 
gatoff è stato fatto prigioniero con 3000 ma- 
rimai. Secondo la «Central News» anche la 
nave del comandante supremo sarebbe sal- 
tata in aria. Quest'ultima notizia non è 
però confermata. 

Le due squadre russe riunite formavano, 
comprendendo soltanto le navi di combatti. 


mento propriamente, dette, una forza di 8! 


corazzate, 3 guardacoste, 3 inerociatori co- 
razzati e 6 incrociatori protetti. Un totale 
di 20 navi di cui 15 della flotta di Rosch= 
destvenski e 5 di quella di Nebogatoîf. 
Dopo la battaglia non rimangono ai russi 
che due navi da battaglia di I classe con 
una velocità di 18 nodi «Kniaz Suvaroff» 
(nave ammiraglia di G 
«Ostiablia» e due con 15 nodi «Sissoi Ve- 
liki» e «Navarino», ambedue di tipo anti- 
quato; 4 incrociatori protetti «Oleg» e «I 
zamrud» velocità 24 nodi, «Aurora» e «AL 
maz» velocità rispettive 20 e 19 nodi. A que- 
ste unità vanno & ‘giunti i tre incrociatori 
«Gromoboi», «Rossia» € «Bogatir» della 
squadra di Vladivostok. n 3 È 
I guardacoste © gli incrociatori corazzati 
furono tutti distrutti o catturati. Le due co- 
razzate affondate «Alessandro IMI» © «Bo- 
todino» e la «Orel» catturata (squadra di 
Roschdestvenski) avevano un tonnellaggio 
di 13.730 tonnellate e 18 nodi di velocità; 
la corazzata Nicola Il», di Nebogatoff, cat- 
turata, tonn. 9800 e 15 nodi; i guardacoste 
«Apraxin» e «Seniavin» (catturati) e « Ucha- 
koff (affondato) tonn. 4200 e 18 nodi (squa- 
dra Nebogatoff). Furono pure affondati gli 
incrociatori corazzati «Nakhimofî», tonn. 
8650 e :16 nodi, e «Dimitri Donskoi», tonn. 
6200 e 16 nodi: gli incrociatori protetti 
«Svietlana» e «Semeiug», pure affondati, a- 
vevano un tonnellaggio rispettivo di 3800 
e 3050 tonnellate e una velocità di 20 e 24 
nodi. SS ; 
Secondo notizie ufficiali giapponesi la 
squadra di Togo è intatta e insegue le navi 
nemiche che fuggono al nord. 
Ecco.i telegrammi: 


Le colossali perdite russe. 


TOKIO 29 (Reuter), Si annuncia: uffi 

I ?cialmente: L'ammiraglio Togo informa il 
Governo che le ‘perdite totali della. flotta 
russa nelle giornate di sabato e dome- 
nica furono le seguenti: Due navi da bat- 
taglia, una corazzata costiera; cinque in- 
crociatori, due navi della flotta volonta- 
ria e tre cacciatorpediniere, tutti affon- 
dati. Inoltre furono catturate due navi da 
battaglia, due corazzate costiere, una na- 
ve della flotta volontaria e un cacciator- 
pediniere. Si fecero oltre 2000 prigionieri, 
‘Togo aggiunge che la squadra giapponese 
è intatta. 

LONDRA 29 (N). Contrariamente all’af- 
fermazione di Togo, secondo cui la. flotta 
giapponese non avrebbe sofferto alcun 
danno, alcuni telegrammi da Tokio a 
banche di Londra affermano che i giap- 
ponesi hanno perduto 3 incrociatori e 11 
torpediniere, 

\ TOKIO. 29 ore 2.30 pom. (Reuter). Nella 
battaglia con la flotta giapponese affon- 
darono le seguenti navi russe: Le coraz- 
zate «Borodino» e «Imperatore Alessan- 
dro III», gli incrociatori corazzati «Am- 
miraglio Nachimoff», «Dimitri Donskoi» e 
«Vladimiro Monomaco», l’incrociatore da 
costa «Ammiraglio Uschakoff», gli inero- 
ciatori protetti «Svietlana» e «Semceiug», 
le navi trasporto «Kamciatka» e «Ries- 

| sin». Le corazzate «Orel» e «Nicolò Il» e 
gli incrociatori co razzati da costa «Am- 
miraglio Seniavin» e «Ammiraglio Aprax- 
ni» furono catturati dai giapponesi. In 
tutto dieci navi furono affondate e quat- 

{ro catturate. 

TOKIO 29, ore 8 pom. (Reuter). L'am- 
miraglio Nebogatoff è prigioniero dei 
giapponesi insieme con 3000 marinai, 
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avversa ali! 
russi durante tutta la lunga campagna, ha: 


Roschdestvenski) e | 


. Monarchia 
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ecco e 4 catturate. - IVebo- 
con 3000 marinai. 


Sembra che 1 ammiraglio 
venski sia sfuggito. 

La battaglia cominciò sabato mattina. 
L’inseguimento dura ancora. 


La nave dell'ammiraglio Roschdestvenski 
saltata in aria? 


LONDRA 29 (N). L'agenzia «Central 
News» reca assicurarsi a Tokio che la 
nave ammiraglia russa «Suwarofi» su cui 
si trovava  Rosehdestvenski è saltata in 
aria: tutto l'equipaggio è annegato. Ol- 
tre 8 comandanti di navi russe sono an- 
negati. 

WASHINGTON 29 (Reuter). L'amba- 
sciatore americano a Tokio telegrafò sta- 
mane per cavo che l'ammiraglio Togo ha, 
| riportato una grande vittoria. Sabato fu- 
rono affondate una nave da battaglia del 
tipo della «Borodino» e. quattro altre 
rrandi navi. Inoltre furono catturate due 
o tre navi. Tutte le grandi navi giappo- 
nesi rimasero intatte. L'ambasciatore ag- 
giunse che la battaglia continuava do- 
menica. 


Roschdest- 


Ì 
| 
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| La quarta squadra partirà. 

| Malversazioni per 28 milioni di rubli. 

| FRANCOFORTE 29. (N). La «Franki. 
ii 


| Zeitung» ha da Pietroburgo che la par- 
| tenza della quarta squadra è resa impos- 
| sibile dal fatto, che si sono scoperte nel 
| amministrazione della marina malver- 
| sazioni per una somma di oltre 28 milio- 
ini di rubli. 

Piroscafo americano colato a picco 

dai russi. 

NUOVA YORK 29 (B). Il «Sun» reca da 
Tokio: Il ministero della marina accerta 
che la flotta del.Baltico colò a picco ve- 
nerdì, presso Formosa, un piroscafoma= 
mericano, Il giornale ha da Washington 
che vi è il pericolo di un serio incidente 
russo-americano. Roosevelt ha ordinato 
| un'inchiesta evincaricato l'ambasciatore 
{a Pietroburgo di chiedere informazioni 
|all’ammiragliato. Se la notizia dovesse 
| confermarsi, si chiederebbe alla Russia 
| un risarcimento per il piroscafo, 

Impressioni e commenti. 
PARIGI 29 (N). L'impressione pel disa- 
| stro russo è qui come, bene si poteva 
prevedere, grandissima; i giornali nazio- 
nalisti della sera si mostrano afterriti; la 
«Presse» fa tuttavia osservare che nel- 
l’elenco delle perdite russe mancano 4 
corazzate e 5 inerociatori che spera po- 
‘ranno arrivare a Vladivostok a rinfor- 
zare quella squadra. Il giornale nutre spe- 
lranza che i giapponesi. abbiano ripor- 
tato gravi danni. Tutto ciò non impedisce 
però che l'opinione pubblica anche la più 
ottimista rispetto alla potenza della Rus- 
sia non sia ormai convinta che la partita 
è perduta definitivamente per lo czar. 
Questa opinione rispecchia. l’articolo del 
fondo del «Temps» che consiglia la pace 
come già la consigliò dopo la battaglia di 
Mukden. Quello che noi scrivemmo Isl 
marzo - dice il giornale - è oggi più che 
mai vero; la guerra che sostiene la Rus- 
sia è una guerra esenzialmente : colo- 
niale. 

ROMA 29 (N). La «Tribuna» ricorda 
che l'obbiettivo di Roschdestvenski era 
di giungere a Vladivostok, posizione of- 
fensiva di grande valore contro il Giap- 
pone. La tattica dei giapponesi era di im- 
pedire ai russi di raggiungere quel porto 
ei giapponesi hanno vinto. Questa batta- 
glia rappresenta un fatto storico d'ordine 
capitale: la Russia rinnoverà ancora, le 
sue forze, ma la lotta futura avrà carat- 
tere di rivincita anzichè di assodamento 
di egemonia. Il Giappone da oggi può di- 
re: Comincia per me un'era nuova; e 
conto ormai nella politica mondiale. Oggi 
l'ammiraglio Togo ci appare come l'espo- 
nente intellettuale e morale di tutta una 
razza perseverante nell'azione, ignara di 
ogni scoraggiamento vano come di ogni 
vana tentazione di guerra. Il giornale 
conclude: Dura da sedici mesi una vera 
«debacle» militare per ja Russia che tra- 
volge gli uomini e le cose, Parlando di 
Roschdestvenski la «Tribuna» dice che il 
| nuovo capitano fu un nuovo vinto. Poi 
passando a calcolare gli effetti della bat- 
taglia dice ‘che il valore della squadra 
jTus 
I resti della squadra di Roschdestvenski o 
| gono entrati a Vladivostok o sono stati 
[raggiunti e caduti in qualche altra insi- 
dia nipponica. 


ROTTI EEC EE TANTI TIT TI 


1L 
ina del «Piccolo»). 


a e ridotto della metà. A quest'ora i! 


Trieste, 


L'«Avantil» dice: Il nuovo misfatto è 
un gran fatto storico: La forza astuta del 
Giappone, quella vigile energia tutta ner- 
vi, disciplina e volontà e la meravigliosa 
scienza guerresca in agguato, ardita e si- 
lenziosa, con una mossa che dice la lun- 
ga e fervente preparazione di una stirpe 
avida di vittoria, ha una volta ancora 
seppellito la resistenza vigile, ma incerta 
della marina russa. Togo ha eretto colla 
forza l’infallibile avvenire della patria 
sua, ultima venuta nella storia. Il regime 
russo è preso definitivamente fra due 
spaventosi nemici, la rivoluzione interna 
e la liquidazione militare e da questo mo- 
mento comincia per.la Russia una no- 
vella storia, i 

«L’Italie» dice che oggi più che mai si 
impone alla Russia la necessità impre- 
scindibile dì fare la pace. 


CAMERA UNGHERESE. 
Per la tariffa doganale autonoma, 


BUDAPEST 29 (B). La Camera discute 
la proposta Kossuth per la. compilazio- 
ne di una tariffa doganale ungherese au- 
tonoma. 

Kossuth motiva nuovamente \e a 
lungo la proposta e rileva come il partito 
dell’indipendenza non tenda con la erea- 
zione della tariffa doganale autonoma a 
provocare una guerra doganale con PAU- 
stria; esso è anzi d'avviso che solo me- 
diante il territorio doganale indipenden- 
te, il quale renderebbe possibile la tute- 
la efficace dell'agricoltura ungherese: al 
paro dell'industria austriaca, si possano 
creare quelle durature relazioni con 
l'Austria, che mancano dal 1897,,e mi- 
tigare i sentimenti di odio e di antipatia 
delle popolazioni delle due parti della 
Monarchia. 

Karoly parla a favore.della propo 
sta Kossuth. Dice,chevil'trattato commer- 
ciale conelaGermania non è un trattato 
jaeate” tuttavia è accettabile, purchè l’a- 
gricoltura ungherese sia risarcita dei 
danni recatile dal trattato germanico nei 
trattati con gli Stati balcanici. L'oratore 
parla a favore della creazione di una li- 
nea di consumo fra l'Austria e l'Unghe- 
ria e di una serie di provvedimenti eco- 
nomici in favore dell'agricoltura unghe- 
rese, 

Lazar e Markus parlano in fa- 
vore della proposta Kossuth. 

Hieronymi, ministro del commer- 
cio, dice: Gli oratori del partito dell’in- 
dipendenza affermano sempre che l'a- 
gricoltura avrebbe compensi per i danni 
che le fossero recati dall’istituzione del 
territorio doganale indipendente e di- 
chiarano che vi sono cento maniere di 
ottenere questi compensi. Im realtà gli 
oratori non hanno accennato che a due 
modi, Sembra si dia il peso maggiore a 
facilitazioni d'imposte, ma. se anche sì 
botificassero sino all'ultimo centesimo 
le imposte delle quali sono gravali è pro- 
prietari ungheresi di terreni, non si eli- 
minerebbero i danni recati agli agricol- 
tori dal territorio doganale indipendente. 
Tl ministro parla quindi delle condi ioni 
che creerebbe l'istituzione del territorio 
doganale indipendente e conclude ‘affer- 
mando che l’Austria troverebbe compen- 
so nei mercati austriaci,, 

La seduta è quindi levata. 

La pretesa combinazione Fejervary. 


BUDAPEST 29 (B). L'«Agenzia {ele- 
grafica ungherese» accerta da fonte bene 
informata che la combinazione Fejer- 
vary può considerarsi eliminata. Non si 
parlò del resto mai di affidare l'incarico 
a Fejervary; sembra anzi che ai collo- 
qui, avuti i giorni scorsi, dal barone Fe- 
jervary con varie personalità, sulla situa- 
zione politica, si sia. data importanza 
maggiore di quello che avevano. Il baro- 
ne Fejervary fu ricevuto la scorsa setti. 
mana in udienza dal re, ed è inesatta 
la notizia che ripartirà fra. giorni per 
Vienna, chiamatovi dal re. 


A MONTECITORIO. 
Gli ufficiali italiani al Congo. 


ROMA 29 (N). Santini interpella i 
ministri degli Esteri, della Marina e del- 
la Guerra, per conoscere a quali man- 
sioni sieno adibiti gli ufficiali nostri del- 
l’armata e dell'esercito al servizio dello 
Stato libero del Congo. Richiamata Vat- 
tenzione del Governo sulle gravi voci 
che corrono in proposito attende le chie- 
ste dichiarazioni. 

Pedotti, min. della Guerra: I no- 
stri ufficiali hanno attribuzioni essen- 
zialmente militari e sì trovano ripartiti 
{tra i campi d'istruzione nei distretti in 
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cui sono distribuite le compagnie; la 
maggior parte si trova nei distretti del 
medio Congo, gli altri nei territori con- 
finanti con quelli appartenenti all’Imghil- 
terra e alla Germania. Non crede fon- 
date le voci secondo le quali alcuni no- 
stri ufficiali. sarebbero adibiti ad uffici 
incompatibili con la dignità dell'esercito 
italiano, 

Aubry, sottosegr. alla Marina: Di- 
chiara che nessun ufficiale della Mari- 
na italiana sì trova al Congo. 

Santini: Ricorda il biasimo della 
stampa contro le atrocità commesse dal- 
la Società dello Stato del Gorgo verso 
gli indigeni. Ciò nonostante il Governo 
autorizzò circa 70 ufficiali del. nostro 
Esercito e dell’Armata ad assumere il 
servizio in quello Stato. E° vero che 
nessun ufficiale nostro fu oggetto di bia- 
simo, anzi il capitano medico Beccari 
denunziò i fatti gravissimi. Non vorreb- 
be che su lui cadessero per l’onesto uî- 
ficio compiuto pene disciplinari. Non può 
approvare che i rapporti del capitano 
Beccari non siano ancora pubblicati e 
attribuisce questo silenzio alle mene di 
quella burocrazia che specialmente alla 
Consulta è causa di tanto male. Rileva 
come ormai siano in dominio pubblico i 
fatti gravi che si attribuiscono alla. So 
cietà del Congo, ed anche le accuse è 
troci rivolte dal cap. Beccari e il ten- 
tativo di avvelenarlo per aver su quei fat- 
ti richiamato l'attenzione del Governo, 
Rende omaggio al valore, allo zelo e al- 
l’abnegazione del cap. Beccari, che ha, 
tenuto alto il nome italiano. Ora. questo 
distinto ufficiale, approvato universal 
mente, è ‘agli arresti per tempo inde- 


terminato. Non aggiunge altro  (benis- 
simo). 
Pedotti: Rettifica alcune afferma- 


zioni attribuitegli dall'onor. Santini. Co- 
munica che il Ministro degli esteri è im- 
pedito di recarsi alla Camera: Chiede 
perciò che si rimandi a lunedì prossimo 
la discussione sull’interpellanza Santini. 
Assicura che da più mesi non è autoriz- 
zata la partenza di ufficiali italiani per 
il Congo. 

Aubry: Afferma che la punizione 
del cap. Beccari non ha nulla da fare 
con le informazioni da esso date. 


Si riprende quindi la discussione del: 


bilancio del ministero di Giustizia. 


l'aggiornamento della Camera francese, 


PARIGI 29 (N). La Camera approvò gli 


articoli 7 e 8 del progetto per la sepa; 
zione, secondo i quali il patrimonio d 
gli istituti adibiti a scopo di culto, in ca- 
so di mancanza, d'una comunità per Ve- 
sercizio del culto, è assegnato agli isti 
tuti di pubblica beneficenza dei rispetti- 
vo distretto religioso. 

Indi la Camera, in vista della visita 
del re di Spagna, si aggiornò fino al d 
ugno. 


Per l'Istituto internazionale. d'agriceltura. 


ROMA 29 (N), Ad ore 15 nella sede 
dell'Accademia. dei Lincei fu aperta la 
conferenza internazionale dj agricoltura. 
L'on. Tittoni, assunta la presidenza, sa- 
lutò il consesso. Su proposta del- 
l'ambasciatore di Turchia, fu. deli 
bera 
posta. dell'on. Tittoni, gli amb ciatori 
che sono anche delegati alla conferen- 
za furono nominati vicepresidenti. Fu 
poi costituito l'ufficio di segreteria con 
a capo il conte Macchi-Cellere. L'on. 
‘tittoni assunse poi la presidenza defini- 
{iva pronunziando un altro discorso, e si 
cominciò quindi la discussione del re- 
golamento. 

La lingua francese fu dichiarata. lin- 
gua ufficiale della conferenza. 


VITTORIO EMANUELE 

per i danneggiati dalle inondazioni del Veneto. 

‘ROMA 29 (N). Il re Vittorio Emanuele 
ha elargito 50 mila lire a favore dei dan- 
neggiati dalle inondazioni nel Veneto. 

NEL GABINETTO SERBO. 

BELGRADO 29 (B). Il colonnello Vasa 
Antonich ha assunto il portafoglio della 
guerra, invece del colonnello Ziveovich, 
ammalato. 


— mean 


COMMENTI UFFICIOSI AUSTRIACI 


al convegno socialista di Trieste. 


VIENNA 29. La ufficiosa «Montags |l 


Revue» pubblica un'articolo di commen- 
to al'convegno socialista di Trieste. Dice 
che quanto il sig. Pittoni disse dell’irre- 


TRACCIA DI SANGUE 


Romanzo di Minom Petty. (158) 


lrn 


-— Che voi lascerete Napoli con me. 
Chiederò un mese di licenza ed andremo 
altrove.... 

— Giò è impossibile.... - rispose Irene 
che cominciava a trovare il capitano mol. 
to intraprendente. e non meno. bello e 


simpatico. ; 
= Allora io ucciderò... 
| — ‘No, mai... Ve ne Seongiuro. 


— Partirete con me? 
{. — Vi risponderò domank 
Qui; in casa vostra? 
SÌ. 


Ricordatevi che vi amo -\disse il| 


Jottino di Irene di Vieuxch 

{| giovine soldato non aveva cattivo, a- 
nimo, ma era uno di quegli uomini pas- 
sionali che non indietreggiano dinanzi 
ad un ostacolo, pur di raggiungere il loro 
SCOPO. 

Jigli aveva compreso che fin tanto Cril- 
berto Porrati si fosse trovato tra lui e la 
bellissima francese, DON sarebbe riuscito 
i amare da questa. Era quindi ne- 
rio sopprimere l'ostacolo, ed egli ne 
N aveva il mezzo. 

3ilberto Porrati era di settimana ed 
è sera doveva trovarsi in quartiere per 
assistere all'ultimo appello. 

Il capitano Lorenzi risolse di vederlo 
immediatamente e di provocarlo, Cosa fa- 


cilissima, del resto, perchè tra i due gio- 
vani la corda era già tesa da parecchi 
giorni. 

Gilberto era in mezzo al grande cort 
teircondato dagli ufficiali subalterni pure 
di settimana, quando sentì posarsi una 
mano sulla spalla. 

Egli si volse e vedendosi vicino il suo 
collega non seppe reprimere un gesto di 
cattivo umore. 

-— Che cosa vuoi? - egli domandò in 
tono. freddo, 

— Nulla. Sono venuto a trovarti, non 
sapendo come passare la sera. Spero che 
non mi vorrai negare il piacere di passa- 
re qualche ora con te. 

— Tu sai ch'io devo studiare e che le 
sere le passo dinanzi la mia scrivania. 

— Dunque è un rifiuto? Che cosa 
vuoi, mi sono messo in mente che tu 
l’abbi con me perchè sono più fortunato 
di te in amore... 

Non ho mai pensato a questo. 
| — Sta però il fatto che tu sei di una 
freddezza estrema con me. 

Gilberto Porrati fece spalluccie e do- 
mandò agli ufficiali se verano novità, 
volgendo le spalle a Lorenzi. 

— Nessuna - risposero gli ufficiali in- 
| terrogati. - Tutti hanno risposto. all’ap- 
pello. 

-- Allora, buonasera, signori - disse 
Gilberto avviandosi verso la porta della 
caserma. 

Ma aveva fatti appena pochi passì 
quando senti nuovamente la mano del 
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suo collega Lorenzi, posarsi 
spalla. 

- Te ne vai senza salutarmi? - questi 
disse in tono sarcastico. - La tua Îred- 
dezza con me rasenta l’insolenza e capi 
rai ch'io non posso permetterti... 

—— Mi cerchi querela? - domandò Gil 
berto incrociando le braccia al petto e 
guardando fissamente negli occhi il suo 
collega. 

— se così fosse? 

— Ti risparmierei la pena che ti pren- 
di per costringermi a trascendere. 

—- Allora siamo d'accordo? 

— Perfettamente - disse. Gilberto ad 
alta voce squadrando con disprezzo il ca- 
pitano Lorenzi, mentre gli ufficiali che st 
trovavano in quartiere assistevano a po- 
chi passi alla scena, comprendendone 
tutta la gravità sebbene i due capitani 
parlassero pacatamente. 

— E. il motivo del duello? - 
Porrati. 

— Quello che tu vuoi... 

—- Ben inteso non il vero - disse Gil- 
berto sorridendo ironicamente. 

— Il vero? Come la. intendi? 

— Intendo che il vero motivo io pò- 
{rei domandarlo ad una signora, la quale 
molto probabilmente ti ha lanciato contro 
di me come... 

— Come? 

-- Come uno sgherro. 

Il capitano Lorenzi alzò la mano per 
colpire in volto il suo collega, ma, qu sb 
gli afferrò il braccio e tranquillamente 


sulla sua 


riprese 


— Ti ho detto.che non è necessario 
trascendere.... Noi ci batteremo per una 
questione insorta in servizio. Tu riceve- 
rai questa sera stessa i miei padrini. 

—- Li attenderò a Casa mia, 

Gilberto Porrati uscì dalla caserma e 
si diresse verso un caffè dove sapeva di 
trovare due suoi ‘amici, capitani nello 
stesso reggimento. 

Ve li trovò infatti e in poche parole li 
incaricò di chiedere soddisfazione per le 
armi al capitano Lorenzi a causa di un 
alterco insorto poco prima per ragioni di 
servizio. 

— Aggiungo però - disse Gilberto - che 
siccome il nostro collega ha ardito alza- 
re la mano su di me, io voglio che lo 
scontro sia a condizioni assai gravi. 

— Ha alzato la mano?! - esclamaronò 
i due capitani. 

— Sì, e sebbene non mi abbia colpito 
pure io ritengo come se la sua mano 4- 
vesse sfiorata la mia guancia. 

-- Il duello quindi non può essere che 
a condizioni gravissime. Sai, però, che 
Lorenzi è un terribile spadaccino? 

— Non me ne importa. 

—- La scelta dell'armi, del'resto, spetta 
a noi, Tu ci lasci assolutamente. carta 
bianca ? - domandò uno dei capitani. 

— Assolutamente. 

— Benissimo. Verremo stasera a c: 
{ua a darti notizia dell'esito della nost: 
riunione coi padrini del luo avversario, 
Vi.attenderò, e grazie - disse Gil 
allontanandosi, mentre i suoi due 


a 
na 


alte m.m. 2°),,. Trezzo per 
crologie, ringraziamenti. eco. 
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dentismo potrebbe figurare benissimo an- 
che in un’enunciazione ufficiosa, stig- 
malizzante le agitazioni irredentistiche. 
Lo stesso vale per quanto disse il Bi 
solati parlando delle aspirazioni balca- 
niche dell'Austria e dell’Italia, aspira- 
zioni che egli definì come inammi li. 
sserva: Evidentemente 
ai coneressisti riuscì un po’ ostico che 11 
loro atteggiamento di fronte all’irredenti- 
smo concordi nell'essenza con quello dei 
due. Governi, perciò lanciarono. l'affer 
mazione assurda che i Governi austrinco 
e italiano segretamente fomentino. l’ir- 
redentismo per giustificare così gì 
mamenti. Gii autori morali di queste 
velazioni fanno come se non sape 
quale faticoso lavoro sia costato alla di 
plomazia il togliere alle mene irredent- 
i stiche il loro caratt pericoloso. la 
visione netta fra socialisti e irredenti 
in Italia è un fatto di data recente. 
Austria questa divisione non sì è e 
tuata che in teoria, mentre nella pratica 
fu semplicemente sconfessata, come. lo 
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nale vorrà accordare la legge del perdo- 
no (vivissima impressione). Parlò quin- 
di l’avv. Gapretti per l’Algranati. 


Terremoto, 

ZAGABRIA 29 (N). Qui e in albi luo- 
ghi della Croazia s'avvertì alle 12.15 
mer, una scossa di terremoto ondulato- 
ria: nessun danno. 

Ratti infetti da peste ad Amburgo. 

AMBURGO 29 (B). Nell'esame di al- 
cuni ratti morti, trovati a bordo del piro- 
scafo inglese «Helas», arrivato qui il 26 
corrente, si constatò la presenza dei ba- 
cilli pestiferi. La polizia vietò perciò lo 
sbarco del carico; il piroscafo fu disiu- 
fettato e si procedette alla distruzione 
dei ratti che ancora si trovavano @ bor- 
do. Non ammalò nessuna persona e non 
v'è motivo di inquietudini. Il carico sarà 
sbarcato con misure di precauzione e 
sotto la vigilanza della polizia. 


dimostrarono gli avvenimenti nel Tren- 
{tino. Se j socialisti dei due paesi proceu- 
lrassero che i principî pacifici dei monar- 
| chi si diffondano fra il popolo, rea- 
| lizzerebbero meglio il loro programma, 
le non occorrerebbe ch'’essi si aidoperas- 
sero per convertire i Governi, 


IL PROCESSO MURRI. 


OI 


to un voto di omaggio al re. Per pro- | 


Il sopraluego a Bologna. 


| RI ; ì pit 

| BOLOGNA 29 (N). Oggi sono qui giun- 
‘ti i giurati del processo Murri. ello 
stesso treno viaggiavano gli avvocati 


Bernasconi, 


Boreiani, Goggi e Nasi, e la 
Corte, al compl 


to, col cancelliere e uf 


i ficiale giudiziario. Alla stazione vi era- 
ino ed attenderli numerosissimi funzio: 
inari, I giurali alloggiano all'«Albergo de 


Ure rev; la difesa alla «Stella d'Italia»; Ja 
Gorle ai «Quattro pellegrini», e la Parte 
Civile all’eHotel d'Italie». 

| «Oggi il presidente e il Pubblico Mini- 
! stero si recarono a visitare il presidente 
| della Gorle d'Appello e il procuratore 
| generale. Si portarono poi in via Mazzini 
ad esaminare la località e Ja casa ove 
i se il delitto. Il sopraluogo di do 
mani si limiterà all'appartamento e alle 
adiacenze. I giurati si recheranno anche 
‘alla Stazione, al Caffè al Corso, alla ca- 
| sa della Bonetli e in quella di Naldi per 
Ifatsi un'idea precisa delle distanze 
Domani, durante il sopraluogo, saran- 
gli sbocchi delle 


‘no chius 


ie con cor-| 


Gase che crollano. 

ROMA 29 (N). A Vico Garganico, sono 
crollate tre case, seppellendo cinque in- 
{ dividui, due dei quali furono estratti ca- 
i daveri e gli altri feriti. 

La teste del T. C. 1. - La gita al Sempione. 

MILANO 29 (N). La gita dei congres- 
sisti del T..C. Tal Sempione riuscì splen- 
didamente. I partecipanti furono tremila, 
che in parte fecero ritorno Milano sta- 
sera. Con ciò terminano i festeggiamenti 
del T..G. I. felicemente, senza alcun in- 
cidente. 

La meningite infettiva. 


TROPPAVIA 29 (B). La settimana 
scorsa si constatarono nella Slesia au- 
striaca 15 nuovi casi di meningite infet- 
tiva. Sino allora i malati erano 55; 2 gua- 
rirono, 11 morirono; restano in cura 42 
malati, Inoltre. nell'ospedale di, Bielitz 
vi fu un decesso per meningite. ' 

ZAGABRIA 29 (N), E' morto qui di me- 
ningite un ragazzo dodicenne, figlio d'un 
operaio. 


Snicida a 15 anni. 

MILANO 29 (N). Stasera una bellis- 
sima operaia passamantiera, Dirce Bello, 
di 15 anni, si uccise ingoiando un'abbon- 
dante quantità di acido arsenioso. Il sui- 
cidio fu causato da dispiaceri di cuore. 
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di carabinieri. 


mon 


doni di guardie e 


Îl processo Zamorani-Algranati. 

BOLOGNA 29 (N). Nell’udienza odier- 
na si procedette all'audizione dei testi 
iimoni: Raimondi, del «Messaggero», de- 
pose ‘sulla milezza © sull'onestà dello 
Zamorani. Camillo Fresia, della «Senti- 
\hella delle. Alpi», espresse meraviglia 
| che lo Zamorani abbia ritardato tanto a 
| produrre i fatti narrati a carico dell’Al- 
| granati, i quali erano conosciuti da lun- 
o tempo dallo Zamorani. 


ga-6a 


| Esaurito l'esame testimoniale, il Pub- 


‘plico Ministero pronunciò la requisito- 
l ria. Dopo aver rilevato che la provoca- 
| 

| pose per lo Zamorani e per il gerente 
| fel «Resto del Carlino» tre mesi e ven- 
‘ tiselte giorni di detenzione e 334 lire di 
| multa; per V'Algranati e per il gerente 
! dell’ «Avvenire» e ‘milleiduecento 
| iire di mulla per ingiurie. Aggiunse che 


vw 


ri 
zione partì sempre dall'«Avvenire», pro-, 


1 principi Arisugava a Berlino. BER- 
LINO 29 (B). Il principe e la principessa 
! Arisugava sono giunti oggi alle 6 pom., 
ricevuti alla. stazione dall'imperatore 
‘Guglielmo e dal Kronprinz. Gli ospiti 
giapponesi si recarono all'hotel Bristol, 
accompagnati dal Kronprinz e dal prin- 
cipe Adalberto, dove alloggeranno. L'im- 
peratore ritornò nella reggia. Gran folia 
acclamò l'imperatore, i principi giappo- 
nesì e il Kronprinz. 

La morto di Silvela. MADRID 29 (N). 
Stasera alle 7 sè morto l'ex. presidente 
i dei ministri Silvela. 

I funerali di Alfonso Rotschild. PARI. 

GI 29 (B). Oggi vi sono stati i funerali 
del barone Alfonso Rothschild, con mol. 
ta semplicità, ma con grande partecipa 

zione di rappresentanti di tutti i circo 
della società. 

|. Nicola del Montenegro a Berlino. BER- 


LINO 29 (N). Il principe Nicola del Mon- 


{enegro è arrivato qui col suo seguito 
alle 5 pom. 


IL PROCESSO DEI 


A 29. Dell’udienza antimeridi 
na di ieri vi ho dato per il «Piccolo del- 
la Sera» ampio resoconto dell'incidente 
circa la lettura delle ‘dichiarazioni priva- 
te fatte dalla sorella dell’accusato Su- 
ban, che aveva abbracciato il beneficio 
di legge e rifiutato quir di di deporre a 
completamento di una precedente di lei 
deposizione, ma idopo chiuso il protocol- 
lo aveva fatto al giudice, come, a ‘perso- 
na privata, delle comunicazioni. 

Data lettura, anche di una lettera di 
un membro della Federazione pro Trie- 
ste e Trento sugli scopi di questa socie- 
tà, vengono fonmul ii quesiti, che, rias- 
sunti ieri, vi trasmetto ora più partico- 
lareggiati. 


VIE 


I quesiti. 
presentati 19 que- 


Ai giurali furono 
siti. 

La Corte respinse 
itorio del pentimento 


il quesito supple- 
efficace al crimi- 
I 


TRIESTINI A VIENNA 


(Nostro servizio si 


eciale tel). 


ne di «alto tradimento, proposto dalla 
| difesa Suban, e ammise il pentimente 
efficace solo rispetto al. crimine contre 
la legge sulle materie esplosive; respin. 
ise il quesito eventuale sulle società se- 
grete proposto per il Suban e il Depaul 
e lo ammise solo per il Salatei e per il 
Cozzi; finalmente respinse i quesiti e- 
ventuali proposti per una più mite qua- 
lifica del reato previsto dalla legge sul- 
le sostanze. esplosive; ammise invece 
i quesiti eventuali proposti dal;P. M. di 
| perturbazione della. pubblica tranquilli. 
tà ex $ 65 Cod. pen. 

I quesiti posti ai giurati 
quindi formulati come segue: 

1. Quesito principale per il Suban: 
Remota complicità nel crimine di alto 
tradimento ($$ 58 c e 59 all. 2 Cod. pen) 

2. Quesito eventuale per il Suban: 
Perturbazione della pubblica tranquilli- 


risultano 


Un'ora dopo, Porrati avendo udito suo- 
nare il campanello del suo appartamento, 
andò ad aprire. 

Erano i suoi padrini. 
_ R'iutto combinato? - egli 
con sorprendente tranquillità. 
-.- Tutto. Il duello avrà Juogo domat- 


chiese 


dietro i Granili, Noi pretendevamo la pi- 
stola a venti passi, con lo scambio di tre 
palle; ma siccome i rappre entanti del 
{uo avversario hanno insistito’ per la 
spada, noi abbiamo creduto di accettare - 
disse uno dei padrini, 

-— Avete fatto benissimo. 

—- Se tu credi verremo a prenderti alle 
sel. 

— Mi troverete pronto. Grazie ancora. 

Quando Gilberto si trovò solo, ritornò 
dinanzi la sua scrivania ‘e scrisse due 
brevi lettere, una a suo padre e l'altra a 
suor Maria. 

E' facile immaginarsi che cosa conte- 
nessero quelle due lettere, che non dove- 
rano essere spedite a destinazionenche 
nel caso in cui fosse rimasto ucciso. 2° 

Poi si coricò, senza essere per palla 
preoccupato, come un uomo coraggioso 
che ha già veduto altra volta la forte da 
vicino. } 


Alle sei ore del mattino, quando i suor 
padrini andarono a prenderlo per condur- 
lo sul terreno, Gilberto era pronto e non 
li fece attendere neppure un minuto; però 
prima di partire egli disse lorojlliàdican= 
do le due lettere che aveva scriblsla 
prima. 


tina alle sette ore, in ‘un terreno libero | 


tà (S 65 a Cod. pen.); 

— Prendetele e se rimanessi ucciso, 
vi prego di gettarle in una cassetta po- 
stale. 

Furono i primi a_giungeri. sul Juogo 
dello scontro, e sciamente ciliaue minuti 
più tardi furono raggiunti da) capitano 
Lorenzi, dai suoi padrini e dz due me- 
dici del reggimento, é 

Dopo le necessarie torvialità per la 
scelta delle spade e perla posizione da, 
far prendere ai due avversari, questi si 
trovarono di fronte on la ‘spada in 
pugno. — 

I ferri si incrocfarono. 

Lorenzi non aveva esagerato perchè 
era maestro nelle armi e Gilberto se ne 
avvide fin dii primi colpi. 

Ma ancke il figlio del sindaco di San 

Mamette era quello che nel gergo scher- 
mistico Sì chiama buona lama, e per:di 
più eri dotato di una sorprendente ela- 
stigità delle membra, di un. coraggio ‘a 
{peta prova e di un animo freddo, mera- 
pfiglioso, 
Al terzo passo Lorenzi volle far saggio 
del. suo giuoco. pericolosissimo. Egli si 
mise a far balzi, a serpeggiare, mandan- 
do alte grida, ad Aaccoccolarsi sulle cal 
cagna per raddrizzarsì ed irrompere di 
nuovo, senza piai veltro presentare alla 
spada del suo.avversario all'infuori delle 
ginocchia e del cranio. 

Gilberto ‘mantenevasi silenzioso è! si 
guardava bene dall’assalire, sapendo che 


| ad un giuoco simile il suo avversario si 
tjsarebbe stancato Presto, 


non si dorrà se per il «Carlino» il Tribu- * 


adire ta 


BRIT PRO REN I 


IL PICCOLO ; 


3. Quesito principale per il Suban: 
Crimine ex $ 5 della legge 27 maggio 
1885 sulle materie esplosive; 

4. Quesito eventuale per il Suban: 
‘Pentimento efficace nel crimine contro 
la legge sulle materie esplosive (8 11 
della legge stessa); 

5. Quesito principale 
Violento eccitamento 
‘sprezzo contro lo Stato, offese alla Mae- 
stà Sovrana e ai membri della Casa im- 
periale mediante distribuzione di pro- 
clami volanti ($$ 63 e 64 Cod. pen.); 

6. Quesito principale per il . Suban: 
Eccitamento all'odio e al disprezzo con- 
tro lo Stato, con l’inalberare la bandie- 
ta tricolore sulla torre del Municipio di 
Trieste ($ 305 Cod. pen.); 

7. Quesito principale ‘ per il Depaul: 
Remota correità nel. crimine di alto tra- 
dimento ($$ 58 c e 59 all, 2 Cod, pen.); 
‘8. Quesito eventuale per il Depaul: 
Perturbazione della pubblica tranquilli- 
tà ($ 65 a Cod. pen.); 

9. Quesito. principale per il Depaul: 
Crimine ex $ 35 della legge 27 maggio 
1885 sulle materie esplosive; 

10. Quesito principale per il Depaul: 
Violento eccitamento all'odio e al di- 
sprezzo verso lo Stato offese alla Mae- 
stà Sovrana.e ai membri della Casa im- 
periale, mediante diffusione di proclami 
($$ 63 e 64 Cod. pen.); 

11. Quesito principale per il Depaul: 
Istigazione al crimine di eccitamento 
all'odio e al disprezzo verso lo Stato, 
con l’indurre il Suban a inalberare il tri 
colore sulla torre del palazzo municipale 
di Trieste ($ 305 Cod. pen.); 

12. Quesito principale per il Salatei: 
Remota complicità nel crimine di alto 
tradimento | ($$ 58 c e 59 all. 2 Cod. 
pen.); 

13. Quesito eventuale ‘per il Salatei:; 
Perturbazione della pubblica tranquilli: 
tà ($ 65 a Cod. pen.); 

14. Quesito eventuale per il Salatei: 
Partecipazione a società segrete ($ 287 
Cod. pen.); 

‘15. Quesito principale 
Crimine contro. la. legge 
esplosive; 

16, Quesito principale per il /Cozzi: 
Remota correità nel crimine di afto tra- 
dimento ($8 58 c e 59 Cod. pen.); 

17. Quesito. eventuale per il Cozzi: 
Perturbazione della pubblica tranquilli- 
ta (S 65 a Cod. pen.); 

18. Quesito 
Partecipazione a società segrete ($ 287 
Cod. pen.); 

19. Quesito principale per il Cozzi: 
Crimine contro la legge sulle sostanze 
esplosive, 

Gli avv. Elbogen e Neuda, per. essere 
state respinte le aggiunte da essi propo- 
ste ai quesiti proposti dal P. M. e i que- 
siti eventuali, si riservano di presentare 
‘querela di nullità. 

Dif. Rosenfeld rinnova. la proposta di 
un altro. quesito eventuale riflettente la 
contravvenzione, anzichè il crimine, ex 
$ 2 della legge sulle sostanze esplosive. 

La proposta è respinta dalla Corte. 

TI] presidente dà quindi facoltà di par. 
lare al Procuratore di Stato dott. Titrk. 


La requisitoria del P, MM. 


Se in ogni processo - dice il P. M, - 
la posizione del pubblico accusatore è 
difficile, nei processi politici poi essa è 
tesa più difficile ancora da ogni sorta di 
estranee considerazioni, Gi furono fatte 
passare dinanzi le condizioni politiche 
che condussero agli avvenimenti dai 
quali derivò il presente processo; date 
queste premesse, non sarebbe stato pos- 
‘sibile escludere dai dibattiti le questioni 
‘politiche 0 altre questioni di carattere 
‘generale. Del resto il P. M, doveva. es- 
porre anzitutto quanto gli sembrava ne- 
‘cessario per lumeggiare l'accusa, Ma è 
evidente che io devo studiarmi di serba- 
re la massima discrezione, e devo quin- 
di pregare i signori giurati di tener ben 
presente ‘che certe cose che mi sono 
note, posso toccare soltanto di volo per 
non ledere quei segreti, che, nell'inte- 
resse dello Stato, devono rimaner tali. 
Devono adunque i giurati avere la bon- 
‘fà di leggere fra le righe, il che non sarà 
"difficile, vista l’attenzione con cui han- 
no seguito tutto. il processo. 

Di un solo oggetto di natura politica 
devo brevemente toccare nella mia ar- 
ringa: spiegare cioè quel che s' intenda 
per irredentismo. Il movimento irreden- 
tista data, per quanto riguarda Trieste, 
dal 1866; fu allora che in Italia si mise- 
ro in moto tutte le leve@per dar espres- 
sione alle aspirazioni irredentiste, me- 
diante sommosse e altre imprese di mag- 
gior gravità. A che mirino queste aspira- 
zioni, avranno rilevato dal presente pro- 
‘cesso, Abbiamo visto.la muova e più vio- 
\lenta agitazione dell’irredentismo dimo- 
strata-«in tutta la sua-evidenza dal pro- 

Tutto intento a parare, lasciò che Lo- 
renzi si sbizzarrisse; ma nel momento in 
cui questi eseguiva una magnifica stri- 

sciata che doveva servire a compire l'o- 
‘pera della terribile manovra che pratica- 
‘va, egli.parò e rispose con la celerità. 
del lampo. N 

La spada di Gilberto penetrò nel fian- 
co del capitano Lorenzi, che mandò un 
Tauco grido, lastiò cadere la spada, bat 

tè l’aria con l6 mani e cadde tra le bra 
cia, de’ suoi pàdrini\che erano accorsi a 
sostenerlo. 

| _— Adagiatelo sull'erba - suggerirono i 
due medici, poi quando \l capitano Lo- 
renzi iu sdraiato per terra,\essi si china- 
ono su di lui ed eploraroho la ferita, 
mentre Gilberto ed i quattro padrini at- 
tendevano ansiosi il loro ‘respduso. 

— Le ferita è gravissima e \Ufficil- 
«mente potrà guarire - dissero»finalMente 
i due medici; poi rivolgendosi aj padNni 
‘del ferito, uno di essì aggiunse: pret 
dete Ja nostra carrozzella e recatevi di 
galloppo all'Ospedale militare in cerca 
di una lettiga intanto che noi fareîo 
“tutto il possibile pér arrestare l'amor 
Tagia, 

Il capitano Lorenzi non dava segni di 
vita. Aveva gli occhi chiusi, le labbra 
strette, il volto livido. 

Gilberto. Portati , era estremamente 
commosso. Sebbene egli fosse stato offe- 
so da quell'uomo che sempre gli era 


per il Suban: 


per il Salatei: 
sulle sostanze 


| riuscito antipatico, pure adesso, che lo| 


vedeva steso. sull’erba, senza vita, egli 


all'odio e al di-| 


eventuale per il Cozzi:|, 


bazione della pubblica tranquillità. In o- 


accusati volevano valersi, attribuiscono | 


ag. II. 30 Naggio 1905. N. 5588 


cesso. I signori giurati non credano che 
le agitazioni irredentiste, che natural 
mente in Austria rivestono il carattere 
di alto tradimento e vengono corrispon- 
dentemente trattate, perdano oltre il con- 
fine della loro importanza; anche in Ita- 
lia queste aspirazioni irredentiste cost 
tuiscono un danno, poichè sono atte a 
procacciare al Governo italiano i mag- 
giori imbarazzi di carattere diplomatico. 
Dalla lettura di una lettera di Ricciotti 
Garibaldi avranno potuto rilevare che 
questi si è messo in conflitto con gli 
stessi Ministri d'Italia, e non ha potuto 
trovare alcun aiuto nel Regno vicino. Il 
lato caratteristico di questi movimenti 
iredentistici si è precisamente questo: 
la singolare posizione che si sono creati 
e qui e in Italia. Si potrebbe opporre 
che Ricciotti Garibaldi non deve essere 
preso sul serio, che è un millantatore; 
si pensi però solo a quella parte della 
deposizione del direttore della Polizia di 
Trieste, che narrava ‘come quell’'Autorità 
di Polizia fosse stata ‘avvisata . che al 
confine italiano era raccolto un vero ma- 
gazzino di bombe, le quali dovevano ve- 
nir impiegate per una invasione nel ter- 
ritorio italiano dell'Austria. Questo fatto 
dimostra all'evidenza quale grado di se- 
rietà e di temerarietà abbia raggiunto il 
movimento. Caratteristico in tale riguar- 
do è il convegno che fra i socialisti d’Ita- 
lia e d’Austria-Ungheria fu tenuto nei 
giorni scorsi a Trieste, e nel quale si 
protestò contro i preparativi militari e 
contro l’irredentismo. Si sarebbe. mai 


mobilizzato un partito della werietà del| 
partito socialista contro un millantato- 
re; contro.un «generale di fantasmi»? 


che una vuota ciancia e se non ne fa- 
cessero parte migliaia e migliaia di per- 
sone? Il carattere pericoloso del. m 
mento si appalesa anche in altri fatti;! 
così per esempio furono fatte  saltare| 
con la dinamite intere volte del viadotto | 
delle. Caravanche, ferrovia che ha inte- 
resse partitolarmente strategico; nè vi! 
può essere altra spiegazione del fatto. 
senonchè gli autori siano dei feroci 
irredentisti. 

I difensori protestano contro queste 


clami la persona ‘dell'Imperatore. Passa | 
quindi a parlare del crimine id'alto tradi-} 
mento, nome che mette spavento al solo! 
pronunciarlo, poichè ricorre subito alla 
nente la pena comminata .-per esso, Per 


questo, giacchè per tale titolo l’antiquato | 


Codice non conosce che la pena di morte, | 
la Procura di Stato ritenne gli imputati; 
non. autori diretti, ma solo correi remoti. | 
E' ben vero - continua. - che consolidati ' 
i rapporti italo-austriaci dopo il conve- 
gno Hdi Abbazia, il piano degli accusati; 
non poteva ‘tendere al colpo di mano mi-| 
litare, ma per necessità doveva limitarsi. 
a creare imbarazzi e a promuovere uno 
stato di continua ribellione popolare al-' 
l'interno. Lascia ai giurati di decidere su 
tutta questa attività criminosa abbia in 


sè tanta ralvità da richiedere la sanzio- 


mento 0 se vi sia più! 
a qualifica della pertur-| 


ne dell’alto. trai 
corrispondente 


gni caso però ji mezzi violenti, onde gli | 


un carattere ben {divenso da quello dei | 
soliti dimostranti piazzaioli. 0 degli in- 
nocenti esageratori del sentimento na- 
zionale. La à dei fatti fu manife- 
sta anche dalla circostanza che gli ita- 
liani dell'Austria, come’ l'oratore stesso! 
potè convincersi «di persona e a, Trieste | 
e nel Trentino, ritenevano compromessi il 
loro inter dalla scoperta delle bombe 
o nulla omisero per dimostrare che non 
devesi identificare questo movimento. ri-| 
voluzionario con la legittima tutela idei 
diritti nazionali. 

Venendo a parlare del Suban e della 
sua confessione, il P. M. nega che questa; 
possa nonchè distruggere, neanche  li- 
mitare la colpabilità dell’ imputato, ‘il 
quale confessò appena. dopo parecchi 
mesi di detenzione. Della confessione si 
potrà tener conto nella icommisurazione 
della pena, non però nel giudizio. sulla 
sua responsabilità penale. Del Depaul 
l’oratore dice che è un fanatico, iche pro- 
clamerebbe la sua innocenza anche se 
le bombe gli ‘sesppiassero in mano» Il 
Salatei non è felice ‘con le sue gite di 
piacere, fatte in ogni caso in occasioni 
che non avrebbero dovuto allettare un 
caposquadra di dragoni in un reggimen- 
fo austro-ungarico. In quanto al Cozzi, 
raccomanda ai giurati di non lasciarsi 
influenzare dalle qualità sue personali 
o dalla sua appartenenza ad uno Stato 
estero, che gli toglie l'obbligo del rispetto 
delle leggi del paese dove abita. 


PENTA IENA DRITTI 


| Il P. M. spera che non sarà vano tutto 
il lavoro preparatorio di questo proces- 
s0, compiuto con circospezione e mae- 
stria tali, di cui non si hanno gli ‘eguali 
se non nel mado in cui fu diretto a Vien- 
na questo processo dall’illustre presiden- 
te. Gonchiude chiedendo che sieno affer- 
mati tutti i quesiti principali neì sensi 
dell'accusa, perchè gli accusati abbiano 
la sorte che essi stessì si sono procu- 
rala e meritata, 

Hanno quindi la parola i difensori, 
Parla primo l'avv, Neuda, cui è accordata 
la precedenza per titolo di età. 


La difesa di Depaul. 


L’avv. Neuda, ‘difensore ‘del. Depaul, 
incomincia rilevanido che una circostan- 
za capitale caratterizza. l'odierno proces- 
so. Non furono icioè danneggiate nè per- 
sone nè proprietà ‘altrui. Dall’assenza di 
questo danno alle persone e alle cose 
che si riscontra in ogni altro processo, 
il processo odierno deriva la sua stranez- 
za, E" un processo politico e tanto basta. 
Prenderà a prestito la definizione del 
processo politico dal grande maestro del 
diritto penale austriaco; il Glaser, il qua- 
le in un discorso parlamentare disse che 
«Un delitto è comune quando i motivi 
onde deriva. sono. comuni; è molitico 
quando più nobili sono i sentimenti che 
conducono al reato». Se così è, dice l'o- 
ratore, il processo d'oggi è politico: Il 
difensore mette quindi in luce le diffi- 
coltà che s'incontrano nell'esame di que- 
sto processo, che sono purtroppo parec- 
chie e gravi. Anzitutto la legge. Il pro- 
curatore di Stato disse che in particola- 
Te per questo genere di reati il nostro 
Codice penale è antiquato. L'oratore o- 
bietta che non solo antiquato è il'Cor ice, 
ma a dirittura inservibile. Il più illu- 
stre maestro di diritto penale della Uni- 
versità di Vienna, il consigliere aulico 
dott. Lammasch, dichiarò, parlando. del- 
l'alto tradimento e della perturbazione 
della: tranquillità. pubblica, come. sono 
definiti nel Codice. austriaco, che . la 
scienza deve ripudiarne i concetti; che.il 
paragrafo \concernente l'alto tradimento 
è un vero e proprio paragrafo di cauciuc, 
nel quale vi sono delle parole, ma man- 
cano i concetti. Nella deficienza e nella 
irrazionalità della legge risiede dunque 
a prima difficoltà, Un'altra difficoltà sta 
nel fatto che i veri capi dell’azione che 
ci occupa, non seggono dinanzi a noi, 
mentre questi che abbiamo dinanzi sono 
utt'al più gli esecutori minori dei reati 
apposti loro dall'accusa. I capi sono fug- 
giti oltre ill confine; che se anche questi 
‘ossero qui, più facile riuscirebbe di giu- 
dicare la figura dei fatti in genere e di 
determinare la cooperazione che vi die- 
dero gli odierni accusati. La terza i 
coltà del presente processo proviene dal 
atto; ci mputati non sono dinanzi 
ai. loro naturali, quali sarebbero. 
per essi soltanto quelli che iconoscono 
la loro lingua. L'influenza che esercita 
per naturale forza il rapporto fra chi par- 
a echi ascolla e comprende la. voce Mdi- 
retta di chi parla, .è per questi accusati 
perduta. Il mio cliente - continua l’orato- 
re - mi ha detto: Com'è triste che i giu- 
ati-non possano comprendere-gli QaC= 
sati. Egli aspettò per mesi e mesi ango- 
sciosamente.il giorno in cui avrebbe po- 
futo parlare direttamente con i suoi giu 
dici. Ma poi, con profonda, disperazione, 
dovette constatare che le sue parole sa- 
tebbero giunte al cuore e alla mente dei 
suoi! giudici ‘soltanto per mezzo di un 
interprete! Sospinto dall’angoscia e dalla 
disperazione, egli rîcorse alla lingua te- 
desca e abbiamo udito il tedesco terribile 
ch'egli si sforzava di parlare pur di co- 
municare direttamente ai giurati il suo 
pensiero, E" naturale quindi che i giurati 
hon sieno riusciti ad afferrare tutto quan- 
to egli disse. o voleva dire. Egli è gio- 
vane e senza ‘alcun aiuto dinanzi a voi. 
Perciò io non parlo qui solo come suo 
difensore, ma credo di poter ‘arrogarmi 
una più intensa e più ampia rappresen- 
tanza: della sua. personalità morale: 
quanto io dirò ‘ritenetelo come detto da 
lui stesso. 

L'oratore non ripeterà la spiegazione 
dell’imedentismo.. Per conto suo rileva 
non-essere vero che l’irredentismo di per 
sè debba significare sempre e dovunque 
la rivoluzione. In ogni paese si riscontra 
eguale movimento; che in Italia si chia- 
ma irredentismo' e fra noi ha nome di 
pangermanismo o di nazionalismo. L'ir- 
redentista nel significato innocente della 
parola dice: Nel mio cuore ‘arde fedele 
l’amore per i miei consanguinei. Così 
inteso,' l’irredentismo. non è delitto. Tl 
difensore spera che anche .il ‘presidente 
quando fornirà je delucidazioni legali ai 
giurati, non tralascierà di confermare 
questa. verità. 

Tale amore alla propria nazione è uno 


dei più alti ideali e le pagine più gloriose | 


della storia d'ogni nazione sono dettate 


PATITI ENEA MOTI N 


per legittima difesa, in duello leale, ma 
soffriva ugualmente per tavere forse 
spento quella ‘esistenza esuberante. ed 
appassionata. 

Quando arrivò la lettiga portata da 
quattro soldati, il povero ferito fu cori- 
cato con molte ‘precauzioni sul sottile 
materasso, poi con uguali precauzioni 
venne trasportato all'ospedale militare e 
coricato in una stanza separata nel ri- 
parto chirurgia. 

Gilberto Porrati entrò anch’egli nel- 
l'ospedale, ne ascese le scale e si fermò 
al letto del ferito, mentre i medici dell’o- 
spedale assieme a quelli del reggimento 
dei bersaglieri esaminavano nuovamente 
la ferita. 

— Non bisogna farsi illusioni. Il po- 
Vero capitano nori sopravviverà - disse 
il direttore dell'ospedale, un vecchio co- 
lonnello. 

Gilberto Porrati, che aveva sino allora 
tenuto: il capo basso, mandò un jungo 
Mospironche fece volgere lo sguardo ad 
una suora, che aiutava i medici a medi- 
carè.il ferita, 

Vedendo Ì\ capitano dei bersaglieri, 
là»suora mandè un’esclamazione di. spa- 
vento, che ‘allavsua volta altrasse l’at- 
tenzione ‘di. Gilberto.  Anch’egli guardò 
la giovame suora, divenne pallido in vol- 
to, e mancandogli lè forze cadde su di 
una sedia mormorando: 

— Suor Marial 
I presenti ceranio .tropbo preoccupati 
dizioni del ferito, per avere no- 


lavano sottovoce, e scuotevano. il capo. 
‘come per dite che ogni speranza di gua- 
rigione era inutile. 

Passata la prima sorpresa e la vio- 
lentissima emozione, il figlio del sin- 
daco ‘di San Mamette, s'alzò e s'avvicinò 
barcollando alla piccola suora. 

— Voi qui? - egli mormorò con la vo: 
ce.debole come un soffio. - Ed io che 
vi credevo laggiù e che avevo l'animo 
straziato di sapervi tanto lontana da me, 

— Silenzio, ve ne prego - mormorò 
alla sua volta suor Maria, indicando con 
lo sguardo il ferito. 


— 0h! lasciate ch'io vi parli ancora 
un istante; sono il più infelice degi 
uomini.... Non saprete mai quello che 
soffro in questo momento ‘in cui ho ver: 
sato il sangue di un mio compagno... 

— Siete stato voi? - sussurrò la pic- 
cola suora ospitaliera. 

Gilberto rispose \affermativamente col 
capo. i 

—- 0h, sciagurato! 

— E' stato in duello leale... nel quale 
io pure.correvo pericolo di ‘essere ucciso 
Vedete, io ho pensato a voi anche nel- 
l'istante di recarmi sul terreno... 

— Amel 

Gilberto s’avvicinò a quello dei suoi 
padrini a cui aveva consegnate le due 
lettere da gettare nella cassetta postale 
nel caso in “cui fosse rimasto ucciso e 
gli disse qualche parola sottovoce. L'uf- 
ficiale trasse dalla giuba il portafogli è 
da questo ne levò due lettere che'conse- 

fi 


Ult..quarto. Leva il cele 


dal patriottismo nazionale, che è insieme 
il fuleto d'ogni attività rivolta ‘al benes 
sere dell'intera umanità. Le lotte che s 
impegnano per l’unità delle varie nazio- 


condannato “al. patibolo, fu poi salutato 
presidente dei ministri del suo paese. 
Esaminati dal punto di vista teorico 
i reati apposti al suo cliente, l'oratore 
osserva che manca nel processo ogni ca-| 
ratteristica esse dell'alto tràdimen-| 
lo, onde viene a cadere lo scopo dei que- 
iti che vi si riferiscono. V 
ino all'alto tradimento, sarebbe ore.| 
Polemizzando col Procuratore di Stato e 
discutendo i singoli punti dell'accusa, il 
difensore tende a dimostrare chein gran | 
parte le circostanze di fatto, addebitate | 
al ‘suo cliente, non risultarono provate. 
Assoggetia ad esame ico le deposi- 
zioni fatte dal Suban nei riguardi del De- 
paul. Dice che il Suban dopo essere sta 
to un idealista, s'è fatto maniaco, simu 
latore, egoista e s'è appigli 
della confessione per giovare a sè a dan-| 
no degli altri. Chi ord un piano di| 
difesa così abile, mon dice il vero quan- 
do alferma d'essere stato sedo 
tri alle azioni punib sade perciò l'ac-| 
cusa di seduzione rivolta da lui contro il 
Dépatul, che'fu' attenuata, anzi distrutta 
nella sua essenza dalla sorella stussa del 
Suban. 
Nella efficace sua conclusione l’orato- 
re rievoca ja figura di l'ederico Reuter, 
senatore e patriota ted , che ‘scontò 
nel carcere ond'ebbe infranta la salute, 
ì suoi sogni giovanili della grandezza 
della patria germanica. Spera che i giu- 
rati non vorranno infliggere eguale mar- 


tirio alle giovani esistenze, non vorranno 
togliere ‘loro ogni gioia alla vita. Essi 


sono italiani idealisti, non  irreden- 
Visti, nel significato pericoloso attribuito 
alla parola. Se anche li ritenete rei - 
esclama - siate umani. Voi renderete co- 
sì il migliore servizio allo Stato e alle 
sue.a110anze,. politiche. In Italia una sen- 
tenza benevola Avràmura ripercussione 
più benefica: che*tatti.i trattatisdelle (€ 
cellerie. Ratcomardo - tonchiude "it 
mio cliente al vostrà sentimento dî giu 
stizia, ma anche alla vostra umanità (ap- 
provazioni), 
Parla il difensore di Suban. 


L'avv. Ellbogen incomincia con l’in- 
neggiare alla compagine dello Stato, for- 
te ed incrollabile in onta alle apparenti 
contraddizioni. Dice che tale compagine 
non può essere sfasciata da insane vo- 
glie di un disperato e disoccupato, quale 
egli designa Ricciotti Garibaldi. Inveisce 
contro coloro che ordila ja trama dai 
fatti onde s'occupa il processo, trovarono 
oltre il confine l'impunità, e abbandona- 
tono le loro vittime appena vidéro di lon- 
tano il primo poliziotto. Da parte nostra - 


n- 


austriaci. marciano 
fro il ‘vessillo austriaco. 
lialtrinon.sanno che fuggires LA 
siria non ha da-temere nell'Adriatico 
nanzi ad un Ricciotti Garibaldi. Ma an- 
iche del resto dice ridicola la paura del- 
l'irredentismo, che secondo l’oratore non 
è se non l’organizzazione di dimostrazio- 
ni comiche, degne di un'operetta; A tali 
commedie devesi finire col non dare al- 
cuna importanza. Si fece così con l’irre- 
dentismo pansermanista. Ogni portatore 
di fiordalisi e ogni veneratore. di Bis- 
marck erano una volta considerati rivo- 
uzionari; oggi, nessuno se ne dà per in- 
es0: i fiordalisi e Bismarck sono ancora 
pretesto o mezzo di dimostrazioni, ma 
con tutto ciò nemmeno una. pietra del- 
‘edificio della patria austriaca fu mossa. 
Sarà così anche dell'irredentismo italia- 
no, che col tempo non incuter? 
errore di ‘adesso. Dal canto suo 
non potrà. adempiere 


È; a 
la. sua missione 
delle 
ieno godimento.e la piena tutela dei di- 
ritti nazionali; con che sarà promosso il 
pensiero di Stato austriaco. Che se il 
P. M. ha-diritto di obiettare che i movi: 
menti nazionali devono rispettare lè bar- 
riere segmate dalle leggi, si ‘deve anche 
riconoscere che l'unica cura per chi 
guarda ‘oltre i confine, si è di trattarlo 
bene al di qua del confine. Del resto noi 
non possiamo affermare di conoscere le 
condizioni di Trieste, sol perchè ci furo- 
no comunicati dei rapporti della Polizia. 
L'oratore fa un confronto fra il governa- 
tore conte. Goess e quello del principe 
Hohenlohe e ne deriva l’innocuità del- 
l'irredentismo. 

Ysaminando le accuse elevate contro 
{il suo cliente Suban, l’oratore sostiene 


o era per voil 
collò. 

— Concedetemi un colloquio, un bre- 
ve. colloquio, ve ne supplico in nomel 
di ciò che avete di più caro al mondo - 
‘proseguì Gilberto. 

— Ebbene, ve lo concedo. Trovatevi 
qui quest'oggi alle quattro ore ed io po- 
trò ascoltarvi..... 

— Verrò - disse Gilberto, ma nell'i- 
stante in cui ‘indictreggiava di un passo, 
a stento soffocò un grido. 

Vicino a lui, in modo che le era stato 
possibile di udire le parole che aveva 
scambiate con. suor Maria, v'era Irene 
Bennolet. 

La giovane signora, sospettando che 
un duello tra Gilberto ‘Porrati ed il ca- 
pilano Lorenzi doveva avvenire, s'era re- 


| cata alla caserma in' cerca. d'informa- 


zioni; infatti essa aveva saputo che i 
due giovani. si erano recati a battersi 
e più tardi aveva conosciuto l’esito del 
duello. 

Allora trascinata dal desiderio di ve- 
dere Gilberto ed il ferito s'era recata 
all'ospedale militare, dove l'avevano la-! 
sciata entrare credendola una parente 
del povero moribondo. 4 
‘Le. parole che aveva udile nella stan- 


‘le bomb 


ler tener fer-|n 


o.al metodo | Portato alla bella, 


/ 
nell'Europa se non concederà ad ognuna | 
nazionalità ‘onde si compone, .il| 


“provava pietà. per lui e rimorso per 1 Marione della monaca te Pac: 
quanto aveva fatto, Egli lo aveva colpito Ga: lamento di Gilberto Porrali. Essi par- 


gnò a Gilberto, sù 
suor Maria non lo aveva perdut 


el ferito non ile-lasciavano più al 


i cun dubbio. Quella: niecola: monaca: e 


3 


che ente reso im 


esso ha 


oppor. 
che di cui 


L'arringa dell'avv. 


L’avv. Ri 
manda che. 
iflettono i 


suo cliente. Dopo 
esauriente 
. chiamò il 
rilevare 


dell'avv, Neuda, 
lestore dei difens 
che il ‘codice vig 
o da al- | chio, decrepito ei suoi pa 
3 | attagliano a casi 
mai possibile, og 


un vero e 
Si disse 
che l’azione de mirava 2 
staccare le province italiane dal ne 
dell'impero. austriaco. Abbiamo 


mez- 
i! Non si annunciarono che ven- 
ti volontari, e; probabilmente, neanche 


quali 
zi risib 


nezzi si volevano adoperare: 


tanti! Ma di quei volontari, quanti po 
sono essere ritenuti come decisi a met- 


figli? Stia pur tranquillo il P. M. Trieste 
non pensa a staccarsi dall'Austria. Solo 
il 10 per cento dei triestini sono irreden- 
tisti; il rimanente della popolazione è 
aliena da idee cosifatte. 

Segno non dubbio dei sentimenti della 
igeneralità dei triesti 
Tone=smumerosissima delle scuole tede- 

Migliaîa-*di.fanciulli vi sì recano e, 
la..grandissima maggioranza è 
di nazionalità italiana: 

T traditori ‘di Stato sono d'altra stoffa 
e intagliati in altro ‘legno - esclama 
l'oratore. 

La polizia descrive il Salatei come in- 
dividuo rude, incolto, che dispone d’una 
grande forza fisica. Se è rude, è incolto: 
se è incolto, è naturale conseguenza che 
non possa. con la sua intellirenza: arri- 
vare.a comprendere le grandi cose, 

Occorre quindi eliminare la possibilità 
che egli con la sua mente riesca a, far 
qualcosa ‘di serio per lo Stato. E allora? 
Resta la sua forza fisica. Per quanto 
straordinaria, essa non sarebbe riuscita 
nè riuscirà giammai a staccare Trieste 
dall'Austria! 

Continuando, l’oratore rileva che, fra 
gli ‘accusati, unicartiente il Salatei è c- 
peraio: gli altri tutti appartengono alla 
fotmsse: coltartl-Salatei-ha-epiegato por 
>. partecipò: alle adunanze, alla So- 
cielà: a scopo di divertirsi. E ciò è stato 
confermato dalle risultanze processuali: 
è stato confermato, per esempio, che a- 
mava sempre divertirsi e correre dietro 
ogni f.ntesca, ogni cameriera che gli 
sgonnellasse vicino, 

Questo basta per caratterizzare il Sa- 
latei: e non basta perchè i giurati affer- 
mino il quesito d’alto tradimento nei ri- 
guardi di lui. I giurati dovrebbero assol- 
verlo del tutto; ma, se tanto non voglio- 
no fare, lo dicano soltanto colpevole dì 
| partecipazione ad una Società segreta, 


L'avv. Brelfner. 


Dopo le deduzioni dei miei colleghi - 
‘esordisce l'avv. Breitner - la. mia situa- 
zione è molto ardua; ma, cionondimeno, 
è necessario che, come italiano, come 
triestino, parli per rettificare alcune as- 
serzioni erronee che qui sono: state e- 
nunciate ‘e cerchi di mettere la questio- 
ne che oggi qui s'agita, nella sua vera 
luce. 

Continua, quindi, dicendo che l’avv, 
Neuda disse, fra altro, come sia difficile 
ponderare le ragioni esposte dall’accu- 
sato a propria difesa, quando le sue pa- 
role si dirisano a chi non comprende Ja 
sua. lingua: questa circostanza può riu- 
scire perniciosa, fatale. Domanda, per- 
‘ciò, che i giurati, nell’apprezzamento 
della presente causa, tengano conto di 
‘questo importantissimo elemento, L’ora- 
tore tratteggia a grandi linee le cause e 
lo sviluppo del movimento irredentista. 
Se a Trieste esiste l'irredentismo - escla- 
‘ma - ne è causa il Governo che, trascu- 


la donna che Gilberto amava con tutte 
le forze del suo animo, era colei che le 
aveva fino allora. impedito. di fare del 
figlio del sindaco di San Mamette il suo 
amante. 

Allora fu presa da un accesso di col- 
lera, contro la piccola suora. Se nes- 
suno foss ente si sarebbe get- 
tata su di lei e l'avrebbe strangolata. 

Gilberto Porrati aveva avuto il tem- 
po di rimettersi dal primo momento di 
stupore e di indignazione. 

-— Che cosa fate qui, signora? - egli 
domandò. - Siete venuta a godere della 
vista dell’opera vostra? 

Irene Bennolet non rispose ma ebbe 
sulle labbra un. sorriso sprezzante. 

— Voi credete proprio ch'io permet 
terò che vi abbiate a trattenere in que- 
sta stanza in cui un uomo muore per 
colpa vostra? - proseguì Gilberto. 

— Che. cosa farete. per obbligarmi a 
lasciarla? 

— Una cosa semplicissima. Dirò ai 
medici tutta, la verità. 

— Voi farete questo? 

— SÌ. 

— Allora voi volete ch'io vi sia ne- 
mica? 

— Non mi curo di voi. i 

— Sono le ultime vostre parole? 

CLISÌ; 

— Ebbene, state in guardia, signor 


Porrati, perchè jo vi farò: tutto il male 
‘possibile - disse Irene Bennolet, uscendo 


dalla stanza ib cui si sp 
rapitanio Lorenzi. 


eva. ]l.pevero 


{Cantinua). 


ld, per il Salatei, do-! tica» ed 
iurati neghino i quesiti che 


il 


i sive, ma non 


| 


ni è la frequenta-| 


Î 
Î 
| 


Î 


| se. una tale convinzione avessero: 


E qui accenna 
cevano parte della fa 
nel pi 
lente ritiene m 


a cui difese tre im- 
iputati furono as- 
non è perita! 

Gozzi? domanda 


SES 
dora 


Òò a ttina con- 
te le bombe; ma nulla sapeva del- 
l’esistenza di queste:e più tardi, quando 
ne ebbe contezza, invitò il Fumis.a pre- 
curarne l'allontanamento 

Ma, ad ogni modo, se i giurati ritenea- 
sero che realmente il Cozzi abbia avu 
parte nella faccenda delle bombe, lo 
condannino pure: ma soltanto per il de- 
litto contro la legge sulle materie esplo- 
per altro. Lo condannineo, 
ma 
tale convinzione sarebbe erronea, poi- 
chè il Cozzi è innocente, Lo vedemmo al 


(a) 


| dibattimento: calmo, tranquillo: la sua 


calma ‘e la sua tranquillità dicono che 
egli non è, non può essere colpevole. 

La lettera iscritta nella cella a cui il 
P. M. si richiamò. come a schiacciante 
argomento di colpa, nulla prova, nulla 
dice, Il Gozzi ben sapeva che come sud- 
dito estero aveva, tutto da temere, anche 
delle più lontane apparenze a suo cari- 
co, e perciò tentò così di salvarsi. Quan- 
do penso - conchiude l'oratore - che que- 
sto gentiluomo, questo artista geniale sie- 
de sul banco degli accusati e potrebbe 
venir colpito da una condanna; il cuore 
mi. si stringe. Dategli la libertà e che 
egli esplichi in pace la sua attività ‘ar- 
tistica, 

II P. M. replica 
Una lettera del cons. Lasciac. 


Il P, M. risponde alle argomentazioni 
dei idifensorìi e polemizza con essi. Ad un 


pervenutogit oggi da "Trieste; "dal consi 
gliere di Governo  Lasciac, che dice: 
«Dietro. preghiera del conte Goess e ri- 
chiamandomi \al mio giuramento di ser- 
vizio, trovo di rettificare quanto fu asse- 
rito in una lettera della quale l'avv. E]- 
bogen diede ieri lettura, Il conte Goess, 
già la sera del giorno in cui furono sco- 
perte le bombe, venne alle.9 e mezzo da 
me quale reggente la direzione di polizia 
ed approvò le misure prese. Non è vero 
che il conte Goess non si sia curato del- 
l'affare in quel giorno e non si sia in- 
formalto dei provvedimenti disposti, Il 
giorno ‘seguente mì chiamò nel suo uffi- 
cio e, dopo udita la mia relazione, riferì 
subito telegralficamente l’accalduto al Mi- 
nistero», 

Sin qui la dichiarazione del cons, La- 
sciac. Il P, M. continua poi nella sua nè- 
quisitoria-aggiunta. ) 


Il dibattimento rinviato a oggi. 


Replicano al P. M. brevemente i difen- 
sori e ‘poi sì decide che il dibattimento 
venga sospeso. 

Domattina avremo il riassunto del.pre- 
sidente e la sentenza. 
++ 


GRONAGA LOGALE 
LA QUESTIONE DEI TELEFONI INTERURBANI 


Le domande della Camera di commercio. 


Le ultime fasi parlamentari del proble: 
ma dei telefoni interurbani sono note a 
nostri lettori. Dopo varie vicende, poiché 
le nuove costruzioni da molti anni. ri- 
chieste non venivano in alcun modo as 
sicurate da parte del Governo, un gruppo 
di deputati del Consiglio dell'impero ri- 
chiesero. l’assunzione di un corrispon- 
cente prestito da parte dello. Stato pe: 
una regolazione generale di tutte'le que- 
stioni inerenti al telefono nella Monar 
chia. La proposta venne bensì accolta dal 
Parlamento, ‘non’incont;ò però l’appro- 
ione del Governo, a gf0me del quale 
o del commercjo espose invece u 
ato piano per le linee telefoniche 
da costruirsi secondo le intenzioni del 
Governo nell’anfio corrente e. nell’anno 

rossimo sulla‘base di un credito supple- 

torio di so 440.000 corone. Fra le li- 
nee, promesse dal Ministro del comm & 
cio per questi due anni, figurano - coù > 
fu da noi riferito - la linea Trieste-Co1, 
mons con una linea secondaria per Gra- 
do, e la linea Trieste-Abbazia, nonchè il 
tanto desiderato secondo filo sulla linea 
Trioste-Vienna. 

Dell'argomento si preoccupò di nuovo 
la nostra Camera di commercio, la quale 
Negli i nfe si rese 
interprete. dei a regione in 
questo. campo. 0 
trasporti ferroviari e 1 
alla Deputazione di Borsa, una relazione 


che sarà discussa in una prossima seduta 
della Camera di commercio. 

La relazione che abbiamo dinanzi; ti- 
leva con rincrescimento, che mentre Je 
i telefoniche; che devono congiunge- 


piccoli Iuoghi ‘industriali. dell 
itate 


G lese 
rieste e Viennà venne 


certo punto, dà lettura d'un telegramma. 
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preso in considerazione appena per l’an- 
no prossimo; e del pari la costruzione 
della linea Trieste-Gorizia venne poi su- 
bordinata alla condizione che gli inte- 
ressati concorressero col 30% alla rispet- 
tiva spesa di costruzione. Quest'ultima 
notizia allarmò i circoli interessati della 
provincia e la Deputazione di Borsa trovò 
«opportuno di appoggiare una. petizione 
della Camera di commercio e d’industria 
di Gorizia, la quale d'accordo con quella 
sezione della Federazione degli indu- 
sîriali d'Austria, domandava l'esenzione 
dall’imposto contributo. 

Questo stato di cose parve a ragione ri- 
chiedere una sollecita ‘azione da parte 
della Camera in favore dei numerosi po- 
stulati riflettenti il servizio:telefonico e le 
congiunzioni telefoniche 'dell'Emporio. 
La Commissione ai trasporti propone di 
} sentare al Governo un esteso e moti- 
vato memoriale, che contenga tutti i desi- 
deri e i bisogni della piazza in questo ri- 
guardo, 

In prima linea si deve chiedere che 
tutte le linee telefoniche progettate e pro- 
messe dal Governo nonchè quelle che 
verranno progettate e richieste dagli in- 
teressati vengano costruite incondiziona- 
tamente a tutte spese dell’Erario, senza 
qualsiasi contributo delle parti interes- 
sate. Le reti telefoniche che da lungo 
tempo non corrispondono più alle esigen- 
ze dell'odierno movimento commerciale, 
devono venire impiantate in modo che le 
singole stazioni della rete di una provin- 
cia possano venire messe in congiunzio- 
ne con tutte o almeno colle principali 
stazioni della rete telefonica di un’altra 
provincia. Le tasse devono essere possiì- 
bilmente basse per rendere generale l’u- 
so del telefono anche in Austria, dove per 
ora è quasi un lusso, mentre in altri Stati 
ogni piccola città ha una propria rete te- 
lefonica con un servizio pienamente cor- 
rispondente. Deve cessare perciò una 
bella volta la ingiusta e troppo alta tassa 
per i discorsi fra Trieste e Vienna che si 
conteggiano con cor. 8 in confronto a cor. 
2 soltanto stabilite per un colloquio fra 
Fiume e Vienna, Il servizio stesso non 
corrisponde, perchè specialmente nelle 
congiunzioni interurbane i nuovi appa- 
rati funzionano imperfettamente e si de- 
ve sospendere di spesso îl discorso, per- 
chè impossibile di comprendere le parole. 
Le condizioni sono ben'deplorevoli; la 
congiunzione p. e. fra Praga, Olmitz o 
Troppavia e Trieste è quasi illusoria, per- 

hè assai di raro la voce è comprensibile. 
(81 futuro programma telefonico perciò si 
dovrebbe prendere in seria considerazio- 
ne questo difetto nell'attuale servizio .in- 
terurbano, 

Per quanto riguarda. infine le singole 
congiunzioni telefoniche di questa città 
la Commissione propone. di chiedere: 
l'immediato impianto di un «secondo» fi- 
io telefonico sulla linea Trieste-Vienna, 
il cui unico filo deve servire non solo, per 
i discorsi fra Trieste e la capitale e quelli 
colle stazioni intermedie, ma benanche 
per la congiunzione di singole stazioni 
della rete boema, morava e silese col no- 
stro. emporio; - la sollecita costruzione 
della. linea. Trieste-Abbazia. per ottenere 
la*tanto reclamata congiunzione con Fiu- 
me, Zagabria e Budapest nonchè con al- 
tre importanti stazioni della rete unghe- 
rese, - costruzione da eseguirsì a tutte 
spese dell’Erario, così come quella delle 
altre linee domandate; - la costruzione 
della linea Trieste-Gorizia-Cormons colle 
stazioni Monfalcone, Ronchi e Sagrado, 
colla congiunzione per Grado, con la sua 
continuazione fino ai confini italiani per 
ottenere la tanto desiderata congiunzione 
colla rete telefonica italiana; - la solle- 
cita costruzione della linea telefonica 
'Trieste-Pola, con le relative diramazioni 
per le principali città dell'Istria; - la con- 
giunzione di Trieste colle città di Klagen- 
furt, Linz, Salisburgo, Innsbruck e Tren- 
io, che in parte sono già congiunte con 
Vienna, ed in parte saranno . fra ‘poco, 


telefono di redazione lavora. continua- 
mente, ma dalle provincie giunge una 
grandine di telegrammi con risposta pa- 
gata, di gente ansiosa di aver notizie pre- 
cise sull’esito della battaglia. Sono i pae- 
si dove il giornale arriva dopo un giorno, 
dopo un giorno e mezzo, le cittadelle del- 
l'interno e delle isole, dove brucia la 
stessa curiosità che è in noi e dove più 
‘conviene però aspettare tutto un dì, tut- 
ta una notte, per appagarla: la sofferenza 
è orrenda: toglierebbe il sonno se non 


congiunzioni queste da eseguirsi sia me- 

ante linee speciali sia mediante la loro 
congiunzione con. la attuale linea Trie- 
ste-Vienna, nel quale ultimo caso si do- 
vrebbe prendere in riflesso anche. l’im- 
pianto di un terzo filo, qualora ciò risul- 
tasse necessario. per assicurare il per- 
fetto funzionamento della linea; - la.con- 
giunzione. colle capitali delle altre pro- 
vincie e con tutte le principali stazioni 
delle singole reti già esistenti o da co- 
struirsi in avvenire. La relazione conchiu- 
de con la domanda al Governo di voler 
prendere in considerazione la congiun- 
zione telefonica di Trieste coi principali 
centri commerciali ed industriali della 
Germania, e specialmente colla Germa- 

ia meridionale, la quale colla attivazio- 
«e delle nuove ferrovie transaipine en- 
trerà in relazioni commerciali ancora più 
estese col nostro emporio. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Aurelia Krall-Gatti, dai sigri Emilia ed 
Ermenegildo Bartek, cor. 20; dal sig. De- 
metrio Marco, cor. 25; dalla famiglia Gat- 
tip. cor. DOSE ® 

Dalle signorine Wanda e Maria per un 
favore ottenuto, domenica in gita al Cac- 
ciatore, cor. 4. © 

— Alla Direzione del stuppo di Trieste 
pervennero in memoria della signora Au- 
relia Krall-Gatti, dai‘sig.ri Luigi Comi- 
notti e Ruggero Fegitz}\\amici del fratello 
de'l’estinta, Francesco, Cer. 80. ) 


tantasticherie. Da quando il nostro te- 
legramma di domenica, comunicato me- 
diante bollettini ‘in tutti i ca, venne 
a dare il primo annunzio della ‘baltaglia 
di Tsuscima, la cittadinanza non ebbe 
più pace, tra le notizie contraddittorie, 
che venivano da una parte e dall’Atra 
come colpi di sciabola. Chi diceva aver 
saputo, che all'ammiragliato di Pola sì 
avevamo notizie particolari di una.grande 
vittoria russa; chi voltava le dodici navi 
russe, che il telegramoma ufficiale annun- 
ziava perdute, în dodici navi giapponesi, 
e ne inferiva che questi fossero i battuti; 
chi dava altre cifre, pescate chi sa dove, 
ottenute a prezzi favolosi dall’agenzia te- 
fica del proprio cervello Y 

tale ansia, una tale filza 
i, una tale diffusione di fan 
Squali non fu mai, ida quado 


si sfogasse: e qualcuno corre al telegra- 
fo per liberare tutto il paese da tale in- 
subo di penosa ansietà, 


x 


Con le cervellotiche notizie sulla bal- 
taglia potevano fare il paio quelle, sbai- 
lottate domenica e ieri da un circolo al- 
l’altro, e stranamente insistenti, su mi- 
steriosi arresti in relazione al processo 
di Vienna. Anche queste finirono con 
uno spasso: i buontemiponi andavano a 
gara mell’inventare citazioni od ‘arresti 
di questo o idi quel cittadino, scegliendo 
i nomi che potessero dare alla cosa il 
carattere più straordinario e più invero- 
simile: e non solo molti abboccarono al- 
l'amo; ma i menzionati furono oggetto 
di una vera persecuzione di gente sorpre- 
sa di vederlì a piede libero o di gente 
che domandava quando si recherebbero 
a Vienna. 

Il congresso del Lloyd. Opgi alle 5 pom. 
al palazzo tel Lloyd si terrà l'annuale 
congresso ordinario della Società, al qua- 
le si annette particolare interesse per 
la somima di questioni pendenti su cui 
saranno fatte all’adunanza comunicazio- 
ni e potrà eventualmente isvolgersi una 
discussione. 

Al congresso odierno precedette ieri 
una seduta plenaria del Consiglio d'am- 
ministrazione. 


Abbiamo da Vienna: Venerdì e sabato 
ci furono altre conferenze fra il direttore 
generale del Llovd Frankfurter e i rela- 
tori del Consiglio industriale e della Fe- 
derazione: degli esportatori dell'Austria 
sulla questione delle tariffe normali del 
Llovd. Jl ‘direttore generale Frankfurter 
si dichiarò in massima contrario al fis- 
sare una tariffa normale, specialmente 
par lo zucchero, il legno e il cemento, che 
sono articoli ‘correnti; promise.del resto 
di tener conto dei desideri esposti nel 
corso della discussione. In quanto all’im- 
portazione; il. sig. Frankfurter dichiarò 
di non poter accettare le proposte per la 
parità di trattamento del porto di Trieste 
con i porti esteri. 


Abbiamio ‘ancora da Vienna: Nella re- 
lazione sulle ‘disposizioni generali con- 
cernenti la tariffa dei noli nel futuro con- 
tratto ‘con il Llovd si propongono: Tariffe 
normali, che sottostanno all'approvazio- 
ne del Governo; nessun tasso di nolo 
maggiore per e idiai porti dell'Austria co- 
me pure dai porti concorrenti; le prove- 
nienze dall'Austria :godono la, preferenza 
nella spedizione; i cartelli sono permes- 
si isolo in misura limitata; dovrà. rego- 
larsi il sistema delle refazie; dovrà gua- 
rentirsi la compilazione di tariffe cumu- 
lative con le ferrovie dello Stato; ogni 
due anni si dovranno rivedere le tariffe; 
se l’utile durante tre anni sorpassasse 
l'interesse idiel 10 per cento del capitale, 
il ministro del ‘commercio dovrebbe es- 
sere autorizzato ‘a prendere misure per 
lo ‘sviluppo ulteriore del traffico maritti- 
mo ribassando le tariffe. 

Si propongono inoltre una tariffa Le- 
vante combinata per il traffico con il Le- 
vante; per l'Africa orientale una tariffa 
cumulativa; per il servizio dell'Asia o- 
rientale rimangono in vigore noli rispon- 
denti agli odierni; nel caso, probabile, 
che il servizio della Dalmazia non fosse 
fatto dal Lloyd, le tariffe delle società 
concorrenti per Ja Dalmazia è per l’Istria 
non ‘dovrebbero essere più alte che quel- 
le da Fiume, 

Asociazione medica. Stasera alle 7% 
si terrà nella sala della Minerva (Piazza 
della Borsa 12) una adunanza scientifica. 
Si tfratteranno i seguenti argomenti: 1. 
dott. Rocco.  Scleroma del naso, epifa- 
ringe, laringe. - Lupus del naso, epifarin- 
ge, laringe. - Presentazione dei pazienti. 
- 2. dott, Rimini. a) Sulla paralisi dell’ab- 
ducente d'origine otitica; b) Di un caso di 
operazione radicale dell'orecchio medio. 
- Presentazione dei pazienti. - 3. dott. Pa- 
strovich. Un amogigrafo. - 4. Continua- 
zione e fine della discussione  sull’in- 
fluenza. 


Società d’igiene. La Società triestina 
d’igiene si è fatta iniziatrice, come è 
noto, di una riunione di delegati di vari 
sodalizi cittadini allo scopo di discutere 
in comune alcuni dei più importanti pro- 
blemi d’igiene cittadina, che per l’assa- 
namento delle. condizioni sanitarie no- 
stre richiedono una sollecita soluzione, 
quali sono in ispecie il provvedimento 
d'acqua, la fognatura, la pulizia stradale 
e l'igiene delle case. Tutti iv sodalizi cui 
la Società d’igiene si rivolse, e cioè 
l'Associazione Patria, 1° Adriatica di 
scienze naturali, Società degl’'ingegneri 
e degli architetti, Società contro la tu- 
bercolosi, la «Previdenza», la Società fra 
impiegati civili e l'Associazione medica, 
fecero adesione alla riunione, nominan- 
do ciascuna dieci delegati. La prima se- 
duta di questi delegati sarà tenuta do- 
mani, mercoledì, alle 8 di sera, nella 
sala della Minerva. 


Società fondo pensioni ira regnicoli. 
Nelle elezioni suppletorie, avvenute ier- 
laltro, per completare la rappresentanza 
sociale, furono. eletti i signori; Mario 
Russo, a ragioniere; Mario Toresella, a 
direttore; Vittorio De Rossi, a giudice 
arbitro, è Antonio Fassetta, a revisore 
effettivo, 

Società Alpina delle Giulie. La Dire- 
zione rammenta ai socì che l’iscrizione 
Per il convegno al Terstel si chiude gio- 
veaì prossimo alla 1 pom. Chi desidera 
inscriversi, è pregato di farlo quanto pri- 
ma perchè trascorso il tempo utile non si 
accetteranno ulteriori prenotazioni. 


Congressi sociali. La Lega degli inse- 


|gnanti terrà il 1. giugno alle 10 ant. il 


| congresso annuale nella palestra della 
civ. Scuola di via Nuova, con il seguente 
ordine del giorno: 1. Lettura del P, V. 
del precednte congresso; 2. Comunica- 


la suerral 
suando succede 


zioni della Presidenza; 3. Relazione vir- 
tuale; 4, Discussione ‘e proposte in me- 


rito alla questione economica dei mae- 
stri delle scuole popolari; 5. Relazione 
del Cassiere ed approvazione «del bilan- 
cio; 6. Relazione del cassiere; 7. Discus- 
sione e proposte in merito ad una sede 
sociale; 8. Eventuali proposte, 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Aurelia Krall-Gatti, dalla famiglia Gatti 
cor. 100 a favore di due puerpere povere 
uscenti dalla Maternità, cor. 200 a favore 
del Presepio, per un letto che porti il no- 
me della cara estinta e cor. 100 a favore 
dell’Assoc. ital. di beneficenza; dal sig. 
Demetrio Marco, cor. 25 a favore di pove- 
ri convalescenti che escono dall’Ospita- 
le; dai sig.ri Aurelia ed Arrigo Modugno 
cor. 10, dalla famiglia Marangoni cor. 15, 
a favore della Guardia medica; dai sig.ri 
Salvatore e Luisa Gattegno cor. 20 a fa- 
vore del Gremio dei sensali di Borsa. 


Per onorare la memoria della sig.ra 
Aspasia ved. Sevastopulo, dal sig. Deme- 
trio. G. Economo cor. 30 a favore dell’O- 
spitale infantile; dal sig. Antonio Topic, 
cor. 20 a favore del Pio fondo di marina; 
dal sig. Carlo Dejak cor, 20, a favore del- 
la Società di patronato per scarcerati. 

— Alla Direzione della Casa per marinai 
pervennero cor. 20 dal sig. Giuseppe Schwa- 
gel e cor. 6 dal signor Lodovico Obersnu. 

— Per onorare la memoria della signora 
Aurelia Krall ‘il signor G nni Folie 
îunior ha elargito cor. 25 alla 

— Il cav. Giuseppe A. Goldschmid ha e- 
largito alla Groce Bianca cor. 200. 

— Al fondo degli scolari poveri del Gin- 
nasio comunale sup. pervennero dal diret- 
tore prof. Cesare Cristofolini per onorare 
la memoria del prof. Vittore Ricci di Tren- 
to cor. 5, e per onorare la memoria del 
prof. Oscarre de Hassek cor. 5. 

— La Direzione della ‘Lega degli inse- 
gnanti elargì cor. 25 al proprio fondo di 
m. s. per commemorare l'ispettore prof. 
Oscarre de Hassek. 


Il cnore dei lettori. A favore dei tre 
neonati, Lapagna ci pervennero, da 
M. D. cor, 2. 


Funerali. Ieri nel pomeriggio seguiro- 
no, imponentissimi, i funerali dell’ispet- 
tore scolastico prof. Oscarre nob. de Has- 
sek. In segno di "lutto, essendo stata data 
vacanza nel pomeriggio.a»tutte le civiche 
scuole ri icittà,.fino dalle 3 Jungo il pas- 
seggio dell'Acquedotto; dalla via Pietro 
Kandler in-su, si allinearono a gruppi 
tutti gli ‘scolari. delle scuole comunali; 
dalla V in su, e quelli dell’i. r. Ginnasio 
dello Stato. 

Alle 4, sul icarro funebre tutto nero, 
a due cavalli bardati a eramaglia, del- 
l'impresa Zimolo, fu collocato il feretro, 
e subito si formò ‘il corteo. Precedeva 
la scolaresca accompagnata dai docenti; 
al carro funebre; preceduto dal sacerdote, 
era fiancheggiato ia sei docenti che te- 
nevano i ‘cordoni. Seguivano i congiunti, 
il podestà avv. Sandrinelli, il direttore 
degli uffici municipali dott. Artico, l’as- 
sessore ‘alla pubblica. istruzione dott. 
Rozzo, tutti gli ispettori scolastici provin- 
ciali © tutto il compo dei docenti delle 
scuole elementari. e cittadine, nonchè 
rappresentanze dell’ i, r. Ginnasio delle 
Stato. e delle Scuole medie del. Comu- 
ne. Chiutdeva. il lungo, imponente 
corteo uno ‘stuolo di maestre. Il corteo 
passò per le vie Pietro Kanidier, Giulia, 
Stadion e per il Passo S, Giovanni si recò 
alla chiesa. di Sant'Antonio, flove alla 
salma fu impartita la benedizione. Quivi, 
seguito da una ventina di carrozze, il 
convoglio funebre proseguì per il campo- 
santo, La ‘salma del compianto estinto 
fu tumulata nel ‘cimitero militare, ove si 
trova la tomba della famiglia Hassek. 
Su Ja fossa, il direttore della civica scuo- 
la di Gittà nuova, sig. Giovanni Pettenèr, 
in nome di tutti i docenti tessè l'elogio 
del benemerito ispettore rilevando che 
oltre ald essere un valente letterato, fu 
un pregevolissimo didattico, ma più di 
tutto uomo di cuore eccellente, vero a- 
mico ‘coscienzioso di tutti i docenti, i 
quali per la sua dipartita sentono pre- 
fondio ‘cordoglio. 

Indi, fra la commozione generale, la 
salma fu tumulata. 


Cassa distrettuale per ammalati. Du- 
rante la settimana decorsa furono noti- 
ficati 558 casi di malattia; vennero di- 
chiarati guariti 562; rimangono in cura 
1164. Fra questi si contano 220 ammalati 
per causa d'infortunio sul lavoro. A titolo: 
sovvenzioni furono versate nel corso del- 
la settimana corone 15.775.98. 


L'INCENDIO DI IERSERA. 


Verso le nove e mezzo di iersera, una 
finestra del secondo piano della casa 
N. 2 di via S. Nicolò si spalancava con 
iracasso, e vi si affacciava una donna 
che gridava: «Aiuto, aiuto, fuoco!» La 
donna poi scompariva, e quasi contem- 
poraneamente dalla stessa finestra furo- 
no vedute uscire lingue di fuoco. Nello 
stesso tempo sbucarono lingue di fuoco 
da altre due finestre, pure prospicienti 
sulla via S. Nicolò, e in men che si dica 
altrettanto accadeva. per altre tre. fine- 
stre dello stesso piano, prospettanti su 
di un cortile immediatamente vicino alla 
chiesa dei greci. 

Questo spettacolo fece accorrere sul 
luogo molta gente. Di lì a poco, il trom- 
bettio dei vigili che con i loro treni ac- 
correvano sul luogo fece il resto, sicchè 
la via S. Nicolò divenne affollatà. 


L'INCENDIO 


aveva prese considerevoli proporzioni, 
Le lingue di fuoco uscenti dalle sei fi- 
nestre del quartiere suindicato facevano 
temere che tutto l'edificio venisse di- 
strutto. Internamente poi dense ‘colonne 
di fumo invadevano la casa, con enorme 
pericolo per gli inquilini che in essa si 
trovavano. Gl’'inquilini diffatti, in preda 
a comprensibile terrore, scendevano le 
scale, mezzo soffocati, con i bambini in 
braccio, seminudi, e giunti. sulla via 
scappavano di qua e di là, gridando al 
Soccorso; 


I PRIMI soccoRSI 


Fra le prime persone accorse sul luo- 
go vi furono la guardia di p. s. Modez e 
quattro addetti al Gas. Questi ultimi, 
compreso il pericolo che minacciava l'e- 
dificio, illuminato in parte a gas, pensa- 
rono bene di chiudere il calcolatore, 
Questo però si trova situato nel casotto 
del portinaio, e il portinaio erasene an- 
dato, chiudendolo a. chiave., Però il 
casotto era munito d’invetrata, e gli ad- 
detti, mandata in frantumi una lastra, 
pentrarono colà e chiusero la.conduttura 


Orari ferroviari e Guide si possono espsuliare nel Salone d'informazioni del Piecolo®. 


del:gas: La guardia Modez aveva trovato 
due quartieri aperti, zeppi di persone e- 
stranee, e le aveva obbligate ad allon- 
tanarsene, Alcuni coraggiosi giovanotti 
erano diggià intenti a gettare acqua, 
servendosi di mastelli, sul focolare del- 
l'incendio, ma senza ottenere risultato, 
poichè il fuoco aveva già assunto vaste 
proporzioni. Accorrendo colà, il Modez 
aveva. incaricato il suo collega Bencina 
di telefonare ai vigili, che accorsero con 
tre treni, due dell’appostamento princi- 
pale e ‘uno di quello di via Gioachino 
Rossini. I vigili, sotto la direzione del 
loro comandante, ing. Pregler, e del luo- 
gotenente sig. Chaudoin, con alcuni getti 
si accinsero allo spegnimento dell'incen- 
dio sia dalle finestre, da dove usciva il 
fuoco, servendosi delle loro scale, sia 
per la porta del quartiere incendiato. 
Contemporaneamente i vigili, con altro 
getto d’acqua, tenevano isolato il fuoco 
dalla chiesa dei greci, dove un incendic 
sarebbe stato disastroso, 


COME SI ERA SVILUPPATO L’ INCENDIO. 


L'incendio dunque era scoppiato in un 
quartiere del secondo piano dell'ex casa 
Castagna, già sede della Polizia, edificio 
ora di proprietà del sig. Tripcovich. Il 
quartiere nella parte incendiatasi era a- 
dibito a deposito d’oggetti di mode, di 
proprietà della signorina Bice Buzzi, di 
Milano. Mentre la casa era ancor invasa 
dal fumo e i vigili procedevano all’opera 
di estinzione, la sig.na Buzzi soprag- 
giunse, e, all'ufficiale di polizia Herr- 
mann, che assumeva i rilievi di legge, 
fece .il seguente racconto: Ella aveva 
acquistato un mese e mezzo fa il depo- 
sito del sig. Angelo Marchetti, al quale 
versò circa 42.000 corone, ma in com- 
plesso a lei il deposito costò cor. 53.000. 
Le stanze più vaste, quelle ch’erano 
preda. all'incendio, rappresentavano il 
deposito di oggetti di mode, il rimanente 
serviva. d'abitazione alla sig.na Buzzi 
e ad una sua nipote, Emilia Taiana, di 
14 anni. Iersera alle. nove eun quarto 
la Buzzi era rincasata, e mentre la ni- 
pote “se. ne stava nell'abitazione, ella, 
con una lampada a petrolio, si era recata 
in una delle stanze adibite a deposito. 
Aveva collocata su di un tavolo la lam- 
pada, poi con una scala si era accinta.a 
prendere una scatola di oggetti che in- 
tendeva di lavorare \e che si trovava su 
di una scansia, Quando si trovava sulla 
scala, la Buzzi scivolò \e cadde. Nel ca- 
dere urtò con il gomito il tavolo sui cui 
c'era la lampada, che cadde accesa e co- 
municò il fuoco ad un pacco di fiori, di 
piume e di garza. Con rapidità vertigino- 
sa il fuoco si propagò per la stanza. La 
Buzzi corse alla finestra, l’aprì e gridò 
al soccorso, poi, comprendendo di non 
poter far nulla per arrestare l’incendio, 
riuscì a salvare. un importo di denaro 
«che custodiva in un cassetto e stava per 
prendere i registri, ma vedendosi in peri- 
colo, scappò sulla via, seguìta dalla ni- 
pote, 


UNA FAMIGLIA IN PERICOLO DI RIMANERE 
ASFISSIATA. - UN VIAGGIO PER 1 TETTI. 


In un quartiere dell'ultimo piano di 
quella casa abita l'operaio Luigi Della- 
matta con la propria moglie e due figliè, 
îuna di 8 e l’altra di 2 anni, Tersera, il 
Dellamatta, essendo occupato presso la 
ditta Toreselli e Spazzali, dove doveva 
recarsi a lavorare alla mezzanotte, si 
‘era coricato verso le 8, e la famiglia fece 
altrettanto. Il Dellamatta e i suoi, sve- 
gliatisi di soprassalto, s'accorsero che in 
casa era scoppiato. l'incendio; il loro 
quartierino era già invaso dal fumo, così 
che i poveretti si sentivano soffocare. 
Afferrata ciascuno una figlia, i due con- 
iugi tentarono di scappare per le scale, 
ma appena ebbero aperta la porta del 
quartiere, questo fu inondato di fumo, E 
fumo ancor più denso invadeva l’ultimo 
piano. Il Dellamatta ebbe la prontezza di 
spirito di rinchiudere }a porta, e la den- 
sità del fumo, nel quartiere non essendo 
ancor così grave, a lui e alla moglie fu 
possibile di arrivare all’abbaino, e spa- 
lancarlo. Terrorizzati poi i due coniugi; 
semi nudi, con le loro figliuolette  sa- 
lirono sul tetto della casa. Di là non ve- 
devano che salire Je lingue di fuoco, per 
cui, immaginando di dover rimanere 
bruciati, si misero a correre per i tetti 
gridando al soccotso. Quando giunsero 
sul tetto della casa N. 6 furono uditi e un 
abbaino si aperse. La famiglia ivi abi- 
tante accolse i fuggiaschi e li ricoverò 
sino acchè, cessato il fuoco e uscito: il 
fumo dal loro quartierino, poterono rin- 
‘casare. 


I DANNI. 


L'incendio, mercè la pronta e indefes- 
sa ‘opera dei vigili, si limitò al deposito 
della signorina Buzzi. Anche Vabilazione 
di lei fu salvata dall'opera; distruggitrice 
del fuoco, ‘che però aveva già intaccato 
il soffitto del secondo piano e penetrava 
nel corridoio dell'abitazione della signora 
Francesca ved! Bernardi, al terzo piano, 
la quale tiene/anche'uno stabilimento di 
stiratura. Colà ci furono soltanto ì danni 
causati dall’atqua. L'acqua danneggiò 
pure il quartiere del primo piano, che pe- 
rò fortunatamente è vuoto. Il danno .ge- 
nerale compreso quello dello stabile si fa 
ascendere a dirca 80.000 corone, che pe- 
rò è coperto d'assicurazione, 


Due FERITI. 


Durante Jfopera di estinzione accadde 
un accidente che per poco non costò la 
vita ad uno/dei nostri bravi vigili. Al vi- 
gile Antonio Poliich, di 42 anni, abitante 
in via Donadoni N. 18 cadde addosso una 
imposta che bruciando si era. staccata 
dai cardini. Il Pollich cadde a terra come 
morto, I colleghi accorsero e lo traspor- 
tarono nel vicino caffè da dove si tele- 
fonò alla Guardia medica. «Con una vet- 
tura egli fu poi trasportato all'istituzio- 
ne, dove il medico constatò che. aveva 
riportato alcune contusioni al capo e gli 
prestò le cure necessarie. Siccome il fe- 
rito si era riavuto dal colpo ricevuto, potè 
rincasare. 

Anche uno degli addetti al gas che a- 
veva spezzato le lastre del casotto del 
portinaio rimase ferito alla mano destra. 


ALTRI PARTICOLARI. 


A quanto rileviamo. il portinaio della 
casa, Giuseppe Gismondi, appena scop- 
piato l'incendio era. accorso ‘a chiamare 
l'amministratore dello stabile, e nell’an- 
darsene aveva chiuso il casotto, 


Nello stesso piano in cui scoppiò l'in- 
cendio evvi la sartoria e l'abitazione 
del signor de Salvator. La famiglia scap- 
pando aveva lasciato il quartiere aperto 
e i primi accorsi colà lo invasero. Quan- 
do il signor Salvator, avuta notizia del- 
l'incendio, corse a casa, trovò uno sco- 
nosciuto che gli consegnò le chiavi del 
quartiere. Per incarico dell'ispettore di- 
strettuale Horaczek, l’ispettore di p. s. 
Glarich pregò il sig. Salvator di consta- 
tare se gli fosse stato rubato qualche 
oggetto, e si constatò che nulla manca- 
vagli. La folla accalcatasi sulla via ve- 
niva trattenuta dalle guardie di p. s. Sul 
luogo si recò anche il commissario sup, 
di polizia Pechotsch. Verso le 11 Vin- 
cendio era completamente spento. Rima- 
sero tuttavia sul luogo alcuni vigili per 
la sorveglianza. 


Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti e 
depositati al nostro ufficio d’amministra- 
zione i seguenti oggetti: 

Un portamonete contenente un picco- 
lo importo di denaro rinvenuto al Caccia- 
tore. - Un portamonete contenente un 
piccolo importo di denaro rinvenuto in 
piazza S. Giovanni. - Una scatola di com- 
passi rivenuta in via Nuova da Oscar Re- 
miciolla, - Un libro d'inglese rinvenuto 
nel negozio Struchel e  Jeritsch. - Un 
ciondolo rinvenuto alla stazione elettro- 
via per Opicina. - Una chiave rinvenuta 
in Piazza della Borsa, 


Piccolo incendio. Ieri alla una e mezzo 
pom. i vigili dell’appostamento di via 
Gioachino Rossini furono chiamati in 
via dei Carradori nel magazzino della 
ditta Volpich ove trovarono che avevano 
preso fuoco alcuni cenci depositati vi- 
cino ad una stufa, In breve tutto fu 
spento. 

* . regno degli zingari. La morte im- 
proyvisa di un settuagenario. Sul cosi- 
detto «prà del gobo», in Guardiella, ha 
piantato, da qualche'tempo le sue tende 
una grossa tribù di zingari composta di 
uomini, donneve bambini. Quasi tutti gli 
uomini esercitano una professione, chi 
quella del calderaio, chi quella del cal- 
zolaio e chi quella del negoziante di ca- 
valli e le donne, giovani e vecchie at- 
tendono alle faccende domestiche e 
qualche volta, come è noto, scendono in 
città in cerca di pezzi da una corona di 
conio ungherese. Gli zingari vivono tran- 
quillissimi e alla domenica si permetto 
no anche di abbandonare temporanea- 
mente le loro «case» per recarsi a far un 
po’ di baldoria in qualche osteria vicina. 
Domenica. sera, una grossa. parte della 
tribù si recò nell’osteria di Francesco 
Demich alla sommità di via dello Sco- 
glio e, dopo ‘aver mangiato e bevuto, uno 
di essi si diede a suonare una fisarmo- 
nica e gli altri tutti, donne'e uomini, in- 
cominciarono a cantare e a ballare. Tra 
questi gaudenti c'era tal Antonio Kari, 
di 74 anni, nato a Longera il quale, 
non potendo prender parte attiva. alla 
festicciuola. se ne stava tranquillamente 
in un angolo del locale. 

Il vecehieito non era legato in paren- 
tela con alcuno dei suoi compagni, si era 
unito ad essi molti anni fa per puro caso, 
ma nondimeno tanto uomini che donne 
andavano a gara nel servirlo e nel fe- 
steggiarlo. Verso le 10 è mezzo, il Kari 
abbandonò il suo posto e dichiarò che, 
essendo stanco, sarebbe: rincasato . su- 
bito subito, Uno dei presenti, con vero 
amor figlialè, si offrì di accompagnarlo 
fino alla tenda, ma il vetchio ringraziò il 
premuroso giovanotto e, fatto un cenno 
di saluto alla comitiva, uscì. 

La festicciuola durò fino dopo le 11 
e quando gli zingari rientrarono nelle 
loro tende, quelli che abitavano con il 
Kari furoto molto meravigliati di non 
trovarvi il vecchietto. 

— Che gli sia accaduta qualche dis- 
grazia? - esclamò timoroso uno degli 
zingari! i 

— Non lo credo - rispose un altro - 
questa non è la prima volta che il vec- 
chio Antonio se ne sta fuori di casa: es- 
sendo afflitto da forte asma, invece di 
coricarsi, gira all'aria aperta e vi trova 
un certo sollievo 

La spiegazione dello zingaro mise tut- 
ti col cuore in pace e un momento dopo 
l’intera tribù dormiva. Jeri mattina gli 
uomini si alzarono verso le quattro e 
mezzo e constatarono con una certa ap- 
prensione che il Kari non era peranco 
tornato sotto la sua tenda. «Bisogna 
cercarlo! - esclamò uno degli zingari, ed 
i suoì compagni uscirono. premurosa- 
mente fuori dalle loro tende. Non cer- 
carono molto: cinque minuti dopo uno 
dei giovanotti entrava ansante in una 
delle tende recando la triste novella che 
il più anziano della tribù era passato a 
miglior vila. Quest'annunzio getlò in tutti 
la più sincera costernazione. Il Kari era 
stato trovato a circa duecento metri dal- 
la sua tenda, ginocchioni e con la testa 
fra i sassi. Si avvertì subito la Polizia 
e alle cinque e mezzo comparvero sul 
luogo il cancellista Predauk ed un ispet- 
tore delle guardie. Gli zingari avevano 


posto sotto il capo del defunto un grande | 


guanciale, ne avevano coperto il corpo 
con una coltre e intorno al cadavere a- 
vevano piantato alcune candele accese. 
Al comparire dei funzionari, gli zingari 
si schierarono dinanzi al morto e assi- 
stettero commossi ai rilievi che si fecero. 
Dopodichè la misera salma, ricoperta di 
fiori, fu trasportata col carro dell’impre- 
sa Zimolo a San Giusto. Teri, in segno 
di lutto, gli zingari non lavorarono! 

* Si noti che il vecchio zingaro soleva 
dormire ginocchioni (cioè nella stessa 
posizione in cui fu trovato) perchè tale 
posizione gli rendeva meno penose le 
sofferenze dell’asma, dalla quale, come 
dicemmo era afflitto, 

Suicidio, Iersera, verso le 7, una guar- 
dia municipale, d’ispezione al cimitero; 
mentre perlustrava fra le tombe udì al- 
cuni gemiti. Si diresse verso uil luogo 
donde partivano, trovò a terra una donna 
sui 50 anni, vestita alla popolana. Vi- 
cino a lei c'era una boccetta che aveva 
contenuto dell'acido fenico. L'ispettore 
del sacro recinto, signor Marcovich, le 
somministrò del latte, poi una guardia 
municipale, la trasportò in vettura. al- 
l’Ospitale, ove ella giunse verso le otto. 
Il dottor Voghera tentò di assoggettaria 
alla lavatura dello stomaco ma il suo 
stato era già comatoso e mezz'ora dopo 


ella spirava, Le infermiere della terza’ 


eri psriicnz 


divisione, ove.era stata: portata la. dis- 
graziata, perquisirono le sue. vesti e. in 
una,.saccoccia trovarono due chiavi, al 
cuni centesimi e un biglietto rosso con 
un timbro illeggibile e sotto scritto in 
lapis il nome di Matilde Daniel, abitante 
in via del Boschetto N, 30. 

Fu mandato ùn famiglio a quell’indi- 
rizzo ma non trovò che colà abilasse 
persona di quel nome. Dopo alt Ì 
che si trovò che la Daniel ab: 
N. 36 di via Boschetto, sola in una stan- 
za con focolaio, Nessuno seppe dir nulla 
sul suo conto perchè ella era u Ì 
taria, taciturna e priva di conoscenze. 

Il cadavere si trova cora. nella cap- 
pella mortuaria dell'Ospitale. 


Grave caduta da una bicicletta, Terse- 
ra verso le dieci fu telefonato all'Ospi- 
tale civico che poco dopo sarebbe arri- 
vato da S. Croce una carrettella recante 
un uomo gravemente ferito. Infattì verso 
la mezzanotte la carrettella arrivò por- 
tando certo Luigi Pozar, d'anni 34, por- 
talettere, il quale mentre andava da 
Santa Croce a Nabresina in bicicletta 
era caduto causa una ineguaglianza del 
terreno, 

Il dott. Voghera gli riscontrò una con- 
tusione al gomito ‘destro, contusioni e 
suffusioni alle mani, alla faccia, alla 
fronte e alla testa. Dopo ottenute le cure 
necessarie volle ritornare a casa sua, 


Bambina în pericolo d’ affogare in un 
mastello d’acqua. Ieri ‘all’1.30 pom. il 
dottore d'ispezione alla Guardia medica 
fu ‘chiamato in via del Belvedere N, 57, 
ove trovò la bambina di due anni Er- 
nesta Renner la quale, non veduta, si era 
avvicinata ald'un mastello d’acqua che sì 
trovava nella corte e vi era icaiduta «den- 
tro, Ne fu estratta poco dopo e il dottore 
constatò che non correva pericolo, aven- 
do già rigettato tutta l’acqua bevuta. 

La pugnalata di uno sconosciuto. Ieri 
sera verso le 10.30, il muratore Domeni- 
co Medeot, di 21 anni, abitante in via 
della Fonderia N. 2, si trovava invia 
Commerciale, quando ad un tratto un 
individuo gli s'avvicinò e lo prese... per 
una colonna luminosa. Il Medeot prote- 
stò e l'altro senza dir parola estrasse 
un'arma e: gli diede un forte colpo, «poi 
fuggì. 

Il povero giovane, vedendo che perdeva 
sangue s’avvicinò a una guardia di p. s. 
(N. 358) la quale lo accompagnò all’Ospi- 
tale ove il dott. Voghera d'ispezione gli 
constatò una ferita di punta alla parte po- 
steriore della spalla sinistra lunga un 
centimetro, larga cinque e profonda cin- 
que. Dalla ferita si capiva che il Medeot 
era stato colpito da un pugnale. 

Furti continuati di cafè. - L'arresto 
del ladro. In questi ultimi tempi, il si- 
gnor Ignazio Steiner, negoziante di caffè 
in via Valdirivo, ebbe a notare che dal 
suo deposito isparivano spesso alcune 
quantità di caffè, si mise sull’attenti per 
scoprire il laldro. Non:vi riuscì e siccome 
i furti ‘continuavano, risolse di denun- 
ciare la cosa alla Polizia. Questa inca» 
ricò l’ispettore degli agenti Schubert. e 
l'agente Moretti di occuparsi della fac- 
cenda, e ieri verso mezzogiorno si appo- 
starono nei pressi del magazzino del sig. 
Steiner. Il magazzino venne chiuso eo- 
me al solito pochi minuti dopo le dodici, 
ma. circa mezz'ora dopo, i funzionari vi- 
dero ‘avvicinarsi al deposito uno dei fac- 
chini della ditta, aprire, entrare lesta- 
mente e rinchiudere la porta: dietro a sè, 
Evidentemente quello era. il gatto ed i 
funzionari attesero per vedere che cosa 
stesse per avvenire, Un momento do- 
po il facchino uscì, chiuse la. porta e si 
allontanò frettolosamente: gli agenti no- 
tarono subito :che il giovanotto s'era in- 
grossato in modo impressionante. Il fac- 
hino si recò in via dei Carradori, entrà 
nel negozio di commestibili di Luigt 
Penco, al N. 5, e sparì nella retrobottega, 
Gli agenti lo seguirono e lo colsero men: 
tre si stava sgravanido idi una quantità 
di ‘caffè che teneva nelle mutande e nel- 
l'interno della camicia; lo deponeva su 
uno sacco steso a terra. Il caffè fu pe- 
sato: erano 7 chilogrammi e mezzo! .T) 
ro, che ‘si ‘chiama Antonio Zigon, di 
32 anni, fu condotto alla Polizia in unio- 
ne ad un ragazzo, Virgilio Pauletich, oe- 
cupato nel negozio e che presenziava 
lo... sgravio. Furono interrogati da} con- 
cepista Zafutta. Lo Zigon ‘confessò di 
aver derubato il padrone ma aggiunse 
che quella era la prima volta: il ragazzo 
invece marrò iche il giovanotto portava 
caffe al suo padrone almeno due volte la 
settimana. 

Il signor Steiner poi dichiarò di soffri- 
re un danno di circa 1000 corone. Ad in- 
terrogatorio esaurito, lo Zigon fu con- 
dotto agli ‘arresti e la Polizia fece una 
perquisizione nel negozio del Penco. 


(e 


Ladri di tavole in gattabuia. Iersera 
verso le 6, due individui, s'impossessa- 
tono di otto tavole che si trovavano al 
molo S. Garlo e che appartenevano alli 
Pilatura di riso del Gampo Marzio, per 
conto della quale si stava scaricando 
una partita di riso dal piroscafo «Kilb- 
tilde», colà ormeggiato. 1 due individui 
deposero le tavole in una barchetta e sì 
allontanarono . frettolosamente, magnon 
riuscirono a farla franca. Jl signo Gri- 
man, direttore della Pilatura, sitaccorse 
subito del-furto ed avvertì un pilota. 
Questi tenne. d'occhio i yMariuoli, i 
quali, non immaginando neanche lonta- 
namente di. essere sorvegliati, si acco 
starono alla riva CarcioXi, ed uno di e 
scese a terra. Fu sub fermato da una 
guardia. L'altro rimise nella barchetta 
e sì allontanò nuofamente, perciò, il pi- 
lota, salito in''waltra imbarcazione, lo 
seguì, e Jo costrinse ad accostarsi alla 
riva e a sbafcare; una guardia (era la 
pronta anch per lui. I due co. pevoli si 
qualificare l'uno per Giovanni T., di 
29 anniziacchino, abitante in via delle 
Candeé, e l'altro per Giuseppe U., di 28 
anni abitante in via del Solitario. Le 
tayole furono sequestrate. 

Furterello. Il coechiere Francesco 0, 
abitante in Scorcola, fu tanto imprudente 
l’altra sera di bere una quantità di vino 
alquanto superiore a quella che può por- 
tare che, si ubriacò. A tarda ora entrò nel 
caffè «Alla Nuova stella polare», . in 
piazza Nuova e presa una lazza di caffè, 
‘i addormentò, Al risvegliarsi si accorse 
di essere stato alleggerito Cell’orologio è 
catena d’argento con suvvi appesa una 
ine della 
Madonna ed. un tallero di Baviera, De- 
nunciò il furto alla Polizia, 
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I brutti consigli del vino, - Due pub- 
bliche violenze. L'altra sera verso! le 7, 
la guardia Luigi Siloi, ‘dell’ispettorato’ di 
via dei Rettori, arrestò ‘in piazzetta S. 
Giacomo il pittore Giovanni F., di 26 an- 
ni, abitante in via del Molin a vento, e 
Garlo B., di 37 anni, abitante in’ via S. 
Cipriano, i quali, ubriachi, si azzuffa- 
vano. Il funzionario condusse entrambi 
al suaccennato posto di guardia, seguìto 
da un codazzo di curiosi e, mentre stava 
per ent , fu avvicinato da un uomo 
sui trent'anni, il quale, prima tentò di 
liberare i due arrestati e poi cereò di 
seguirli all’ispettorato. La. guardia glielo 
impedì ed egli fece l’atto di colpirlo con 
un pugno, Intervenne allora un ‘collega. 
del Siloi, il quale ‘arrestò il violento)e 
questi gli lacerò la giacca, Ebbero un bei 
da fare a domarlo. 

* Verso le 11 e mezzo poi; dinanzi al 
caffè «Al Municipio», si fermò una co- 
mitiva ‘(di giovanotti, all'apparenza ma- 
rittimi, è quali, essendo tutti. alquanto 
ubriachi, si diedero a fare degli scherzi 
illeciti verso alcuni signori e ‘signore che 
sedevano presso i tavoli esterni di detto 
locale. 1 presi di mira non tardarono a 
stancarsi di quella burletta e chiamarono 
la guardia di p. s. Perini di piantone 
presso il palazzo Modello. Il funzionario 
invitò i molesti individui ad andarsene 
e non essendo stato ascoltato, procedette 
all’arresto del più impertinente, Un.com- 
pagno dell’arrestato. allora: si. avventò. 
sulla guardia e fece per prenderla per la 
vita main quella comparve un collega 
del Perini, Ghersina, il quale s’impi i 
sò del giovanotto e lo condusse al vicino 
ispettorato. Il Perini rimase nuovamente 
solo ed i marinai, approfittando di que- 
sta circostanza, si avventarono su di lui 
e, gettatolo a terra, tentarono di disar- 
marlo. Non vi riuscirono però: alcune 
guardie comparse. di corsa s’imposses 
sarono di tutti. All’ispettorato si qualifi- 
garono per Ugo Mesner (quello. che a- 


‘veva tentato di prendere per la.vita i) 


Perini); Federico Vissmann, di 27 anni; 
Albino Andersen, di'27 anni e Giovanni 
Duman, di 28 anni, tutti sudditi inglesi, 
occupati a bordo. del, piroscafo «Kilbrù- 


de», Furono posti a disposizione del 
Tribunale. 5 
In rissa. Ieri ricorse alla Stazione 


centrale di soccorso,. Giovanni: Sprach- 
man, d'anni 69, abitante a Roiano N, 50, 
per la cura di una ferita al vertice del 
capo e. di parecchie. escoriazioni alla 
faccia. Raccontò d'essere stato’ percosso 
in rissa; 

« Il marinaio Matteo Sicarich, di 58 an- 
ni, abitante in via, Punta del Forno, ri- 
corse ieri all’eIgea» perchè era. stato 
colpito con un bicchiere scagliatogli con- 
tro da uno sconosciuto e aveva riportato 
una ferita al vertice del capo, 


Un colpp di rivoltellal Ieri notte, poco 
prima delle due, due guardie dell'ispet- 
torato di via Rossetti che pattugliavano 
per la. via. dell'Istituto, udirono una forte 
detonazione prodotta da un'arma da fuo- 
co, Accorsi in via dei Piccardi, i funzio- 
narî si trovarono alla presenza di un 
giovanotto il quale teneva nella destra 
una piccola rivoltella... Lo interrogarono 
e l'interpellatowdopovaver detto di chia- 
marsi Giuseppe $., di 28 anni; tipografo; 
abitante. in via Donota, dichiarò che. il 
celpo era stato sparato da un suo cono- 
scente per ischerzo ‘e che poi; quegli, 
impaurito, «aveva gettato l'arma a. terra 
ed era fuggito. Il S. fu condotto all’ispet- 
torato: dove gli fu sequestrata l'arma ed 
assunto: a ‘verbale. 


Perimento, L'altra sera verso le 10, di- 
nanzi l'os cAlla Tosca», invia Giu- 
seppe Gatteri N. 9, si fermò una vettura 
pubblica e ne discese un giovanotto sui 
vent'anni, il quale entrò nel locale. Il 
vetturale Alessandro Zanini, di 20 anni, 
abitante in via del Molin grande N. 11, 
altese' un momento sulla via ma’ poi, 
visto che il passeggero non si decideva 
a pagare. la corsa, si recò a ricordargli 
il suo dovere, Il cliente infatti lo pagò 
ma: gli diede un importo che suscitò le sue 
proteste. Fra vetturale e cliente allora si 
accese un clamoroso: alterco, il’ giova- 
notto esasperato, diede di piglio ad un 
bicchiere e lo lanciò contro lo Zanini. 
Questi fu pronto a scansarsi ed'il proiet- 
tile andò a colpire alla testa uno ‘degli 
avventori; Francesco Fulgher, di 20 anni, 
abitante in via del Boschetto N, 13; ca- 
gionandogli una leggera. ferita. Attratta 
dal tumulto accorse una guardia la quale 
prese nota del fatto. 


Un signore atterrato e travolto da nn 
cavallo, Ieri mattina verso le 7 mezzo, 
per la via Nuova saliva una carrettella 
tirata da un cavallo bianco, il quale, 
quando imboocò Ja piazza Carlo Goldoni, 
causa ‘il tintinnìo del campanello di due 
carrozzoni del tramwvai elettrico, s'imbiz- 
zarrì. Il focoso animale ‘si diete a sal- 
tare futiosamente ed il suo guidatore si 
trovò nell'impossibilità di frenarlo. Sal- 
tanido, il ‘cavallo ‘spezzò entrambe le re- 
dini e poi.si diresse verso il mercato, ma 
iliguidatore riuscì a farlo deviare e lo 
spinse verso gli oleandri ‘che circonda- 
nola trattoria «Alla luna» icon l’interi- 
zione di costringerlo a fermarsi. L'ani- 
male infalti si diresse di corsa: verso la 
rattoria e la guardia municipale N. 19, 
Giovanni. Zaiehello, accortasi «del pericolo 
che scorrevano i passanti, fece per lan- 
ciarsi sul ‘cavallo ma vi giunse troppo 
tardi: un.:signore ‘che passava di ià fu 
investito, atterrato è travolto dall’inde- 
moniato animale, Fu sollevato «dalla 
guardia stessa la quale poi, incaricata 
una guardia di p, s. dj ocerparsi del gui- 
datore. lo accompagnò. aNarstazione cen- 
trale di.soccorso dove gli meWicarono due 
piccole ferite al capo ed '‘alcude escoria- 
zioni ‘in Varie parti del compo. A cadu 
disse di chiamarsi; Edoardo, Amaranto, 
di 39 anni, abitante in via Ugo Foxcolo 
N. 8,.e, a medicamento finito, rincasò 
in vettura. Frattanto la guardia di pi & 
interrogò il proprietario della carrettela 
il quale lisse di thiamarsi Augusto 4o- 
benik. e. potè dimostrare «li non. essete 
alfatto responsabile Wella disgrazia. 

Sfratiato in gabbia. L'altra sera Va- 
gente di Polizia Doliach passando per la 
via del Rivo; incontrò lo sfrattato Carlo 
Godnig, d'anni 21, fornaio disoccupato, 
da Goriansko, L'arrestato' oppose resi- 
stenza e ci volle l’aiuto di altre guardie 
per condurlo ‘al commissariato di San 
Giacomo, ove fu assunto a verbale dal- 
l'ufficiale Degiampietro e poi condotto in 
via Tigora 2 


Cavalli in fuga. Teri alle 4% un carro 
a cassone, vuoto, tirato da due cavalli, 
procedeva ‘al trotto per il Passeggio in- 
feriore: di S. Andrea quando. giunto. di» 
nanzi a quella. Stazione ferroviaria, il 
carrettiere, volendo rimettere \al passo .i 
cavalli tirò le redini. Disgraziatamente 
una di queste (quella di sinistra) :si rup- 
pe ed i cavalli si diedero alla fuga verso 
lo Stabilimento tecnico. triestino, Uno 
enti-al caso, il signor G, D.; rin- 
corse velocemente i:cavalli. e tenendosi 
alla, sinistra di questi afferrò prima la 
redine rotta e riuscendo. così ‘a. frenare 
alquanto i cavalli si portò. alla testa di 
questi, passò il braccio destro. sotto. .il 
collo del cavallo di destra, ed afferrala 
‘altra -redine riuscì. a fermare i due ca- 
valli, ev do così serie’ disgrazie, .es- 
sendo il viale riservato ai pedoni popo- 
ato in quel momento da moltissime si- 
gnore e bambini. 

Grave caduta d'un bambino. Iersera 
u portato alla Guardia medica il bam- 
bino di un anno Renato Orsenich, abi- 
ante in via Media N. 14, il quale era 
caduto da una sedia ed, aveva riportato 
contusioni al capo con sintomi di com- 
mozione cerebrale. Il suo stato è grave, 
1 piecino fu riportato a casa. sua. 
Durante il lavoro, Il falegname Ugo 
Quarelli, di 40 anni, abitante in via del. 
‘Industria. N..8, ieri, mentre «lavorava, 
riportò ‘una ferita. di taglio. ledente un 
endine del pollice sinistro. Ebbe le pri- 
me cure alla Guardia medica, poi. fu ac- 
compagnato all'Ospitale. 


Disgraziato accidente, Jersera. fu. ac- 
compagnato ali'Ospitale il bambino di-6 
anni Stefano Franetich, abitante a Polie 
presso Postumia, il quale si era avvici- 
nato. ad una macchina falciatrice di fie- 
no ed aveva riportato una ferita di taglio 
al mignolo, con recisione totale. delle 
due ultime falangi. . Fu accolto nella 
quarta divisione, 

Teri. iu accolto «al nostro. Ospi- 
tale. cerlo Simeone Orich, d'anni 64, a- 
bitante a Pinguente, contadino, il quale 
mentre era intento. a tagliare l'erba, si 
era. ferito con la falce alla mano sinistra, 
Tisgrazia sul lavoro, Teri mattina alle 
9.30, il dottore della Guardia medica, fu 
chiamato in via S, Cilino, nel nuovo. 
Frenocomio ove trovò il fabbro Carlo 
Clant, di 19 ‘anni, abitante in via San 
Marco N. 17, il quale mentre. lavorava 
era, caduto in modo da riportare alcune 
contusioni alla schiena.e una ferita al 
piede sinistro, Fu accompagnato a casa 
in vettura, 


Carezze canine, Ricorse ieri alla Guar- 
dia medica il signor Emilio Miller, d'an- 
ni 29, abitante in Gretta N. 318, il quale 
era ‘stato morsicato da un cane al polli- 
ce sinistro, Ebbe-le necessarie cure. 

Lesioni acciiontali. Ricorsero ‘ieri alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 

Giusto Dobausech, di 17 anni, fabbro, 
abitante in Guardiella N. 790, per con 
tusioni al basso ventre; 

Carlo Picco, di 28 anni, macellaio, a- 
bitante in via del Torrente N. 36,.per una 
ferita all'indice della mano destra; 

Giuseppe Torre, di 52 ‘anni, riscuoti- 
tore; abitante in via Maiolica N. 2; per 
un ematoma sotto l'occhio sinistro; 

Giuseppe Neumiller, di 2% anni; ma- 
cellaio, ‘abitante in via della Barriera 
vecchia N. 14, per due ferite di taglio al 
polso sinistro. 

Gadute, Teri fu accolta nella’ quarta 
divisione dell'Ospitale Maria Zulian, di 
49 anni, abitante a Loy presso Dolina. 
ladendo da un monte aveva riportato 
una ferita al capo, 

TI bottaio Isidoro Pischianz, d'anni 82, 
abitante a Roiano N. 281, iersera mentre 
lavorava al Punto franco, saltando giù 
da ‘una panchina cadde a terra in modo 
da riportare la distorsione del piede si- 
nistro e la frattura del malleolo. 

Tu accolto nella quarta divisione del- 
l’Ospitale civico. 

Corrispondenza aperta. Gina. Per Postu- 
mia (Adelsberg) non è preannunziata che la 
gita della ferrovia Meridionale indetta per 
la seconda festa di Pentecoste (IR giugno). 


DIS) 


— Assiduo lettore, Trieste-Roma solo anda- 


a Innsbruck è Cervignano, Mestre, Verona, 
uo lettore. Si può imparare a 
suonare chitarra senza conoscer musica, 
col metodo del Ranfagni. — Mimi. Prota- 
gonista dell’«Ebreo» di Appoloni con cui 
si inaugurerà il Teatro d'estate, sarà, a 
quanto. pare, il baritono Barettin, quello 
stesso che, cantò il «Trovatore» al Poli- 
teama, 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant, 18,2, ore 2 pom. 22. 0, 
- Altezza barometrica ore 12. mer. 767.4. 
Oggi: alta marea 7.52 ant. e 7.10 pom. 
- Bassa marea 1.36 ant. e 1.25 pom, 

Ogni giorno una, Nuovo metodo per pa- 
gare. 

—. Dove corri, così all'impazzata? 

— Lasciami andare, che dietro a me 
yîè il sarto che avanza 60 cor. e non ho 
un centesimo, 

— Quand'è così, io corro più di te, chè 
gliene devo dar 150! 
++ 


LIBRI NUOVI, 


Lettere a Francesca.Marcello Prévost, unica 
traduzione italiana. autorizzata di Costanza 
Timolini. Casa, editrice F.lli Treves, Milano. 
Life 2: 

Francesco Crispi. Giorgio Arcoleo - con illu- 
strazioni. - Casa, editrice F.lli Treves, Mi- 
lano. dub 

La galieria del Sempione, Ugo Ancona. Gasa 
editrice F.lli Treves, Milano. Lire 1. 

E' la conferenza tenuta dall'autore, pro- 
fessore al Politécnito di Milano, prima. a 
Milano poi a Venezia e infine a Trieste. ln 
questo suo lavoro il prof. Ancona sa dare: 
in breve spazio un'idea Imcida e completa 
di quell'opera da titani che è. il traforo 
di un monte. Faita una rapida corsa storica 
fra le gallerie compiute anteriormente, @ 
spiegat® l'invenzione e il funzionamento 
delle pertoratrici, egli descrive con'!grande 
evidenza. @ competenza l'enorme lavoro 
durato giorho e notte per anni. Il bel volu- 
metto è illustrato da un ritratto dell’inge- 
gnere Branda® da 44 vedute ‘dei lavori, 
e del fac-simile della. medaglia comme- 
morativa. 

Les revenantes. Romanzo di Champol. - 
Plon-Nourrit et C.16, Imprimeurs-Editeurs, 
Parigi. Franchi 8.50. 

Gli sposi. La loro educazione e-la loro su- 


lute con guida pratica-legale ‘completa per 
il matrimonio civile e! religioso. Mantet, 
Dott. Francesco. Stura, Prof. Cav. Fino. - 
Renzo Streglio e C.ia, edito»e, Torino-Ge- 
‘nova. Lire 2. 


ASTERISCHI DI GRONACA 


Il concorso al posto di direttore della 
Cappella Givica, in sostituzione del maestro 
Rota, ha fatto entrare in gara parecchi a- 
spiranti. A quanto sappiamo, prima di pro- 
cedere alla scelta, si sarebbe deliberato di 
rivolgersi per parere consultivo ad alcune 
notabilità musicali italiane, 

* 

Il Consiglio d'amministrazione del Lloyd, 
nella sua seduta di ieri, ha nominato capo- 
medico della Società il dott. Arturo Casti- 
glioni, che da alcuni anni fungeva da capo- 
medico sostituto. 


Nel negozio Schollian Vesposizioncella di 
questa settimana offre di nuovo un buon 
ritratto dello Slataper, artista del quale 
abbiamo più volte parlato negli ultimi tem- 
pi, e uno degli acquarelli mitologici dei 
quali si diletta l'Aguiari. 

* 

Nel negozio Zanolla all’Acquedotto alcuni 
acquarelli del prof. Ballarini, Il maggiore; 
un lembo di laguna veneziana con un trat 
to di fondamenta ed un ponte, ha tocchi fe- 
lici di sole, ima in complesso è vacuo di 
colore e presenta - per esempio, nella mac- 
chietta. del barcaiuolo - qualche negligenza 
di disegno non perdonabile; tanto più che 
vè lì anto un «frate musicista», nel 
quale il Ballarini dimostra di conoscere 
che cosa sia la correttezza del segno, 

* 

In questi giorni nei quali le prodezze del- 
la fotografia sono 'nella nostra città su tut- 
te le bocche, sarà particolarmente bene 
accolto il nuovo periodico mensile «Italia 
nostra», diretto da Efisio Giglio Tos, che si 
propone d'offrire appunto l'illustrazione fo- 
tografica delle varie regioni italiane, sotto 
l'aspetto delle bellezze naturali, dei mo- 
numenti e dei tesori d'arte. La prima pun- 
tata della pubblicazione è dedicata. alla 
Valle d'Aosta è al Monte Bianco: e lo splen- 
dore dell'edizione di gran lusso, la bellezza 
delle fotografie, aggiunte in grandi tavole 
0 interpolate nel testo, dànno un saggio 
superbo di ciò che potranno divenire i vo- 
lumi di quest'opera tutta moderna, cui si è 
accinta la, coraggiosa casa editrice Renzo 
Streglio di Torino. Le vedute dello Stura e 
del Monie Bianco sono, fra le più belle fo- 
tografie di paesaggio che Pussano_ aversi; 
il testo è breye, chiaro, nitido e ben nutmte 
dì hotizie, senza perciò trascurare la forma 
letteraria. 


* 

La Direzione dell’Associazione Italiana di 
Beneficenza, ritornando alla vecchia. con- 
smetudine, allestirà per il prossimo autun» 
no uno spettacolo d’opera. Sarà quest'an- 
no il «Don Pasquale» di Donizetti che tan» 
to successo ottenne lo scorso Carnevale alla 
Scala. Se ne daranno due rappresentazioni 
con Rosina Storchio ed il tenore Aristode- 
mo Giorgini; lo stesso che surrogò molto 
onorevolmente il Sobinoff alla Scala, _. 

Si stanno facendo inoltre attive pratiche 
per ottenere l’adesione del baritono. De 
Luca e d’un ottimo basso comico. 


++ 


TGoeatri e Goncerti 


La danza ipnotica al Filodrammatico: 
La prima rappresentazione pubblica. del. 
la signorina Madeleine, danzatrice. nel 
sonno, presentata dal prof. Schmidt-Hsto, 
seguirà domani mercoledì ‘31 corr, alle 
8.15,.I signori professori e medici potran- 
no assistere agli esperimenti... sul palco- 


scenico. Completeranno lo spettacolo'al- | 


cuni numeri di varietà, 


Società dei filarmonici. Stasera alle 
8.30 si terrà l'annunciato concerto della 
Società dei filarmonici, al teatro Goldoni, 
col programma già pubblicato. 


AMINA 


Nel Piccolo della sera di ieri: 


Articoli è corrispondenze. La' battaglia na- 
vale; le prime notizie. della sconfitta rus 
sa, — La, fase acuta della crisi. svedo- 
norvegese. — L'inaugurazione dell'Istitu- 
to internazionale d'agricoltura. — Una 
dichiarazione di Bettolo. — La strada not+ 
turna; un articolo di Edmondo de Amicis. 
— Cronaca vagabonda. 

Notiziario. Si smentisce. da. gravidanza 
della regina Elena, — Tentativi di ricu- 
pero del «Re d'Italia». — La pretesa ére- 
dità del conte di Torino. — La morte del- 
l'uomo peloso. 

Mondo affari, Movimento in fondi e stabi 
li. — La, conversione della rendita ita- 
liana; 

Tentvo Arti e Lettere, Il primo premio al 
concorso della Famiglia artistica di Mi- 
lano. 

Sport. Il tiro a volo a Nabresina. 
prova dell'«Audax». 

Ultima Ora. La grande vittoria di Togo; 
l'annunzio ufficiale; sedici navi russe 
perdute. — Voci di un’altra battaglia nar 

sso Vusung. —> Il processo dei 
triestini a Vienna; Ja requisitoria del 
P. M. — Tragico duello parlamentare in 
Ungheria; il conte Keglevich ucciso in 
duello, 

Dalla Provincia. L'inaugurazione del gas 
a Rovigno. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste). 


Giornata critica. 

Il.28 aprile scorso, Ernesto C., calde- 
raio, dimorante a Trieste, si recò a Pira- 
no, sua patria, per passare la leva, ac- 
compagnato da suo cognato Giovanni G. 
Per prepararsi bene, prima ancora di pre- 
sentarsi alla commissione, bevette  pa- 
recchi bicchieri di vino; poì, scartato, si 
diede alla pazza gioia del bere, E via, in 
processione per le osterie, L’alcool, mes- 
sosi in corpo, gli fece sentire ad un trat- 
to la.... grande superiorità di Trieste la 
capitale su Pirano la cittadina provin- 
cia e... andò a lordare la base del mo- 
numento a Tartini! Vedendo avvicinarsi 
le guardie, stirò le braccia e gridò: «Ghe 
bruti musi xe in prima vistal Se i vien vi- 
zin, mi li nego tuti tre»  (alludeva alle 
guardie Pagliaro, Fonda e Rossetti). Am- 
monito a comportarsi più decentemente 
dalla guardia Pagliaro, il C. rispose con 
‘insolenze e perciò fu arrestato. Presso il 
corpo di guardia, afferratosi ad una co- 
lonna, non volle saperne  d’andare in- 


=L6 


nanzi e, approfittando dell'intervento dell 


cognato in suo favore, mirò un calcio alla 
guardia Fonda, in una certa delicata par- 
te, (che guai per essa se ne fosse stata 
colpita in pieno. Ma tanto il ( quanto il 
suo soccorrifore finirono in gattabuia-e lì, 
sembra, che, svanendo i fumi del vino, 
abbiano compreso il male fatto e abbia- 
no chiesto scusa alle guardie. 

Termattina il Ci. dovette rispondere del 
crimine di pubblica violenza e della con- 
travvenzione di offese alle guardie e il 
G. del'crimine di pubblica violenza. 


Dalle dichiarazioni degli accusati, da 
tutto il complesso del loro contegno nella 


COMUNICATI») 
BREVE RISPOSTA. 


Le proteste votate dal Consorzio ‘lei 
falegnami ed arti affini mi lasciano per» 
fettamente indifferente, in quanto sono 
rivolte contro apprezzamenti sulla «de- 


cadenza artistica» dell'industria dei mo-|} 
bili che io non ho mai pronunciato -|f 


mentre invece, trattando delle condizio- 
ni generali economiche di tale industria, 
ho deliberatamente, espressamente es. 
iclasi apprezzamenti di quel genere. 


Non riconosco poi affatto al Consorzio, || 
al quale non ho chiesti - nè chiederò -|j 
attestati, la veste di dichiarare la mia|j 


incompetenza! A me basta che tale com- 
petenza sia riconosciuta e sufficente- 
mente apprezzata da chi ricorre all’ope- 
ra mia professionale. 

Protesto invece, e con pieno diritto, 
contro le qualifiche di «caterva di pa- 
rassiti», di «oppressori» e «sfruttatori» 
di cui il Consorzio gratifica i depositari 
di mobili, i quali, oltre al corrispondere 
ad una assoluta, indiscutibile necessità, 
anche e specialmente in quei centri, do- 
ve l'industria ‘dei mobili è ben più svi 
luppata, che qui non sia, esistono e pro- 
sperano e dappertutto svolgono una a- 
zione parallela, integrante ed alimenta- 
trice per l'industria. stessa. 

In quanto al mio ufficio nel Curatorio 
dell’Tstituto di promovimento per le pic- 
cole industrie, esso mi viene dal Consi- 
glio municipale della mia città.e vi cor- 
risponderò serenamente fino a tanto che 
ne godrò l’ambita fiducia! 

Trieste, 29 maggio 1905. 

ARTURO ZANETTI. 


HI mio rappresentante sig. B. Napo» 
leone ha fatto stampare in lingua italia- 
na e diramare a mia insaputa ‘e ‘contro 
mia volontà, avvisi di passaggio, por- 


tanti la mia firma, i quali contengono la È 


comunicazione che io sia'fuori di cartel- 
lo, cioè che non faccia. parte del Sinda- 
catol austriaco tra i fabbricanti d'ombrelli. 
Deploto vivamente l'accaduto e di- 
chiaro "von..la ‘presente che appartengo 
sempre come ‘finora, quale»membro fe- 
dele al Cartello; che mi considero tin 
colato incondizionatamente. ai prezzi fiss 
sati dal cartello stesso, e perciò non so 
no. in grado di vendere a prezzi più bassi 
di altri fabbricanti. Il procedere arbitra= 
rio del mio rappresentante. mi obbligò 
a tedarguirlo convenientemente, 
Vienna, 19 maggio 1905. 
LEOPOLDO HELLER 
Fabbricante d’ombrelli, 


NON PIU’ ASMA 


con l’uso della 


POLVERE: ANTIASHATIGA NEUMEIER 


evdelle 


SICAREITA ANTIASMATICHE NEUMEIER 


SENZA CARTA | 
contenenti Ja rinomatissima erba Brackyelados, 


Si vende riello farmacie. 
Doposito generale per l’Italia Farmacia 
tefesca, Via dei Fossi 10, Firenze. Ì 


| Proparata dal Farm, Neumeier, Francoforte s/M, | 


#) La Redazione $i dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assiime aleuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


KI Dott. Augusto Turchetto 


MEDICO-CHIRURGO 
riceve dalle 2-8 pom, 


in via Giulia N. 15 primo piano 


Dott, EUGENIO VIDEUGICK 


CHIRURGO-DENTISTA 
diplomato dell’Ecole dentaire di Parigi 


Riceve dalle ore 10 ant. «1 pom, 
e dalle 3-5 pom, 


Corso MN. 43, primo piana. 
pn iii die et lina 


r. EDVINO BIASIOLI 


PER LE MALATTIE 


della pelle, veneree e del sistema 


uro- genitale 


dalle 12-1 e dalle 4-5 
Feste. intermedie 12/1 


Via S. Sehasiffano 1, Il piano 


PHONOLA TA 


romeo NOVITÀ SENSAZIONALE 


Apparato applicabile. a qualunque. pianoforte 
mediante il quale ognuno può suonare artisti. 
camente il pianoforte. - Rappresentanza esclu- 
siva: Premiato Stabilimento Piano- 
forti L. MAGRINI & FIGLIO, via 
8, Giovammni IN. 2 (Palazzo Salem). Tel. 1454 


Viaggiatore a prwigine 


cerca rappresentanze 
per la DALMAZIA, in granaglie, farine, 
coloniali e spiriti. 

Indirizzo: Casella postale 76“ Spalato, 

AITINA VITIIALI RIONI TZ IE TIA E 

PRESTITI isgtiona cogatin 
lizze vita, ipoteche. Restituzione rateale, 

G, Lòlnòffel, Berlino W., 35. 


Mlabilimonto Blottro-Kalvanico 
di NICHELATURA, RAMATURA, 


ARGENTATURA © DORATURA di opni metallo 
Via San Nicolò N. 7. 


LA BANCA E CAMBIO VALUTE ba 
GIUSEPPE BOLAFFIO, TRIESTE | 


accetta versamenti di denaro in 


BANGOGIRO a 3% 


con prelevazione a vista verso chèques 
dalle 9 alle 8. 


UTILE per commercianti giacchè im- 
porti non grandi si possono prelevare 
anche nelle ore che sono chiuse le 
altre. Banche. 


CATALOGH 


SEI] 


Kepua di Catramo 


bronchiti, tosse ostinata ed in ge- 
5 nerale in tutte le affezioni delle vie 
respiratorie. 


Farmacia Serravallo - Trieste. 


EEE 


Pasta Dentifricia. 


I 


Dottor PIERRE 


della Facoltà Medica 
di Parigi 


in Tubetti 


$/ vende 
dappertutto 


» 


CELEBRE 
per 
le-sue qualità 
antisettiche 
ed 
aromatiche 


£A MIGLIORE 
per la cura 


della bocca e del denti 


LAVILLE 


F.COMAR& C'e, Paris, — In TUTTE LE FARMACIE, 


SG di i 


si ottengono le migliori bibite popolari 
di alcool e che non danneggisno la s 
Eegg=> Genuine soltanto con questa m 


irovansi 


(già A. MARSNER) 


VERSO PICCOLE 


GRAMOFONI 


garantiti con 
cilindri duri. 


Fonografi 


da Corone ®© 
in più, 


on le pastiglie per limonata pasosa vue 
e per Birra di Zenzero 


dappertutto. 


Erste bohm, Aktien Gesellschaft orient, Zuckerwaren und Chocolade 


DGDEEERIA NI : 


PER FACILITARE IL PROSSIMO TRASLOCO 


del Magazzino di Vestiti 


IGNAZIO STEINER - TRIESTE, 


FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON 
TRIESTE - VIA CASSA DI RISPARMIO 6 


| GRATIS 


BIGLIETTI LOTTERIA 


55 valevoli. per 50 anni, da f£. 5 ìn poi 
s comperate soltanto presso la fortuna» 
tissima Banca e Cambio Valute 
Giuseppe Bolaffio, Trieste 
Spedizione anche per rivalsa, 


In nso fino dal 1868. 


INE BERGER 


di catrame medicinale 


i raccomandato da medici eminenti, usato con 


splendido successo in quasi tutti gli stati d’Eu- 
ropa contro e 


ogni genere di espulsioni cutanee, 


specialmente contro l’erpete e le espulsioni pa» 


| rassitarie, come pure contro il naso rosso, i 


geloni, il sudore dei piedi, la forfora. I Saponi 
Berger di catrame contengono il 40°/, di catrame 
di legno e si distinguono da tutti i saponi di 
catrame del commercio, Nelle malattie ostinata 
della pelle si usi l’efficacissimo 


Sapone di catrame e zolfo Berger 


Come sapone più dolce per guarire tutta la 
impurità della pelle, come pure contro la espul. 
sioni cutanee e del capo nel bambini serve da 
insuperabile sapone da toilette e da bagno per 
uso giornaliero il 


Sapone Berger di catrame e giicerina 
profumato e contenente il 85°, di glicerina. Un 
ottimo rimedin casalino e di meravigliosa effi 
cacia è il Sapone Borace di Berger 
contro Je bolle, le lentiggini, i bitorzoli, i bru. 
ciori det sole ed altre malattte della pelle. Un 
pezzo di qualunque qualita, con Istruzione, costa 
70 cent, Domandare sempra espressamente Sa- 
pone Berger di catrame e osservr te _ 
ge marca di fabbrica ela firma 

® 


Hell S 
& Co) DA 
che devo. 
no trovar. 


sì su ogni etichetta. A 


Premiato con diploma d’onore Vienna 1883 
e medaglia. d’ oro .all’ esposizione universale 
Parigi 1900, Tutto le qualità di saponi medi. 
cinali e igienici marca Merger, si trovano 
indicati nell’istruzione nella. quale sono av- 
volti tutti i saponi, - Trovansi in tutte le far. 
macie e negozi congeneri, 


Deposito: principale: 
G. HELL & Comp., Kienna I, Biberstrasse 8, 


Daposito principale per Trieste: 
FRANCESCO MELL. 


AI dettaglio nelle Farmaole : Pizzul-Cignola, Cé 
dermatz e C., Umberto Orevato, Biasoletto, Jes 
roniti, Leitemburg (Via Giulia), Leitenburg 
(Piazza S. Giovanni), Manzoni, Mizzan, Palme, 
Picciola, Pozzetto, Praxmarer, Prendini, Rave- 
sini, Rovis, Suttina, Udovicich (Via Farneto), 
Udovicich_(S. Giacomo in Monte), Vielmetti, 
Vidali e Vardabasso, Vlach-Miniussì, Zanetti, 
Antoniazzo (Servola). — Trovasi inoltre in 
quasi tutto le farmacie di Gorizia, dell’ Istria e 
della Dalmazia. 


prive 
alute. 
arca: 


Kéinigl. Weinherge. 


RATE MENSILI 


ISTRUMENTI MUSICALI 


automatici 
come pure 


ORGININI con note di 
metallo da cambiare 
da Corone AS in più.ll 


APPARATI FOTOGRAFICI | 
2a soltanto marche rinomatissime 

Goerz, Hiitting, Kodak ecc, 

f nonché 

STUTTI GLI ACCESSORI RELATIVI 


[= a prezzi bassissimi. 
BINOGCOLI GOERZ, TRIEDER; CANO 
Bial & Freund, 


Prezzo corrente illustrato N, 52 
Cercansi rappi 


TITTERE d'ogni: qualità 


istraomenti a corda, 
violini, mandolini, 
chitarre ece, 

da Corone 222 in più 


ALI DA TEATRO E DA CAMPO. 
ima XIII, 


esta gratis e franco, 
Dili. 
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giornata del fatto, e dalle deposizioni 
delle guardie, risulta indiscutibile che 
tanto il G. quanto il G. erano fortemente 
presi dal vino. 

La Corte, perciò, condanna, per con- 
travvenzione di ubriachezza: il C. a 3 
settimane, e il G. a 1 settimana d'arresto, 

Difendeva il dott. Robba. 


Per furto. 


Giovanni Chermaz e Giovanni Drusina, 
da San Servolo, dovevano ieri rispondere 
del crimine di furto, per avere, il £ luglio 
scorso, rubato in danno di Michele Zer- 
gol l'importo di cor. 40. 

Il Chermaz si rese confesso, il Drusina 
fece soltanto parziali ammissioni. 

La Corte condannò entrambi a 6 setti- 
mane di carcere duro con due digiuni 
ciascuno. 

Difendeva l’avv. Ghersel. 

» 


Presiedeva il cons. Pederzolli: Giudici 
i cons. Codrig, Crusiz e Mosche, P. M. il 
sost. procuratore di Stato dott. Pangrazi. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento dei piroscafi del Lloyd a Co- 
stantinopoli, 

Nel porto di Costantinopoli arrivarono i 
seguenti piroscafi lloydiani: «Achille» il 
25 da Trieste e la linea Greco-Orientale, 
«Hungaria» da Batum, «Juno» il 26 dalla 
linea B, della Tessaglia, «Carniolia» dal 
Danubio, «Amphitrite» il 28 da Alessan- 
dria. «Tirolo» ieri da Trieste in Levante 
celere. 

— Ne partirono: «Polluce» il 24 per 
Dedeagoud ed Anversa, «Dalmazia» per 
il Danubio, «Carniolia» il 27 per Trieste 
(celere), «Achille» per Batum, «Juno» per 
la linea B. della Tessaglia e Trieste, 
«Hungaria» ieri per la linéa Greco-Orien- 
tale e Trieste. 

Movimento nel porto, 

Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Bucovina» da Alessandria e Ve- 
nezia con 55 pass., «Sultan» da Spizza e 
scali con 70; i pir. ital. «Iniziativa da Ge- 
nova e Ancona, «Bari» da Bari e Ortona, 
«Agrumaria» da Catania con 4 pass.; i 
pir. a. u. «Jason» da Cattaro con 18 passi, 
«Biocovo» da Metcovich, «Sipan» da Cat- 
taro; il veliero ital. «Indipendente» da 
Licata e Lipari. 

— Partirono. I pir. del Lloyd «Austria» 
der Kobe, «Koerber» per Durban, «Tebe» 
per Batum; il pir. inglese «I. Coverdale» 
per Costantinopoli; i pir. a. ù. «Hermine» 
per Nuova York, «Arimatea» per Fiume, 
«Alberta» per Nuova York e «Petka» per 
Cattaro, 


Movimento dei piroscafi a, u. 
«Perseveranza» partì ieri da Nicolajeff 
carico di minerale per Glasgow, «Orien» 
da Fiume arrivò il 26 a Bordeaux, «Eros» 
il 28 a Leith, «Balaton» il 26 a Newport, 
«Java» partì il 26 da Newport per Vene- 
zia, «Proteo» da Nicolajeff passò ieri Co- 
stantinopoli diretto a Marsiglia, «Filippo 
Artelli» partì ieri da Cuxhaven per Am- 
burgo. 

Lloydiani. «Semiramis» partì il 27 da 
Alessandria per Trieste, «Carniolia» il 27 
da Costantinopoli per Brindisi e Trieste, 
«Arc. Frane. Ferdinando» diretto a Cal. 
cutta proseguì il 27 da Aden per Karachi, 
«Vindobona» da Rangoon proseguì il 27 
da Porto Said per Fiume, «Trieste» da 
Kobe per Trieste arrivò il 27 a Bombay. 


29 Maggio 


Da PIRANO. 

— Scuola industriale. 

Teri con una certa solennità fu fatta la 
chiusura dell'anno scolastico 1904-1905 
alla nostra Scuola industriale. Rappre- 
sentava l’aultorità municipale il primo de- 
legato notaio dott. Depangher. Alla pre- 
senza poi dell’ intero corpo insegnante 
con a capo l’egregio direttore Giulio De 
Franceschi fu effettuata la premiazione 
consistente in denari, arnesi ‘del mestiere 
e requisiti scolastici e precisamente: Nel 
primo corso: Spadaro Mario, agricoltore, 
Tamaro Giongio, fabbro, Veronese Gio- 
vanni, muratore. Nel. secondo corso: 
Schiavuzzi Antonio, fabbro, Terazzèr Pie- 
tro, pittore. Nel corso libero poi furono 
premiati: Bibalo Antonio, muratore, Fra- 
giacomo (Giovanni, fabbro, Naccheri At 
tilio, fabbro, Pagliaro Rocco, barbiere, 
‘Parenzan Pietro, muratore e Tamaro A- 
lessandro, orefilce, 

Dalla relazione poi si rilevò che gli 
allievi inscritti furono durante l’anno 96 
e precisamente 45 nel I corso, 20 nel II 
e 81 nel corso libero. 


— Consorzio delle saline, 

Con grandissimo concorso idi interessati 
‘sì tenne ieri il congresso del Consorzio 
elle saline, Il congresso fu aperto dal 
presidente signor Antonio Bartole che 
diede la parola al vice-presidente avv. 
Fragiacomo perchè dia. relazione sulle 
pratiche per la cessione degli stabili sa- 
liferi al Governo. L’avv, Fragiacomo si 
diffonde sulle trattative. e sull'ultima ri- 
sposta data dal ministro delle finanze 
alla commissione ‘che all'uopo si recò 
recentemente a Vienna. L’ impressione 
avuta da questa commissione venne poi 
estesamente esposta dal dott. Giuseppe 
Bubba. Dal complesso si desume che il 
Governo è intenzionato seriamente di 
rendersi acquirente delle saline di Pirano 
e che seppure non pagherà la cifra posta 
per base da parte della presidenza del 
Consorzio sali, la differenza sarà resa 
col tempo minore di quanto esso aveva 
ultimamente offerto. 

Dopo una viva discussione a cui vi 
presero parte il consortista sig. Trevisini 
© l'avv, Ventrella, fu appoggiata a grande 
maggioranza la proposta di quest'ultimo 
che sarebbe di lodare l'operato della ‘pre- 
sidenza in merito alle trattative per la 
vendita (elle saline di Pirano al Go- 
verno; di facoltizzaria a continuare tali 
pratiche tutelando gl'interessi dei con- 
sortisti - non prendendo però per questi 
nessuna impegnativa fino. a trattative 
concrete, dovendo l'approvazione del con- 
tratto seguire in un congresso da convo- 
cansi all'uopo. 

Dopo di ciò si passò alla nomina del 
nuovo consiglio d’amministrazione che a 


‘maggioranza. viene riconfermato. nelle 


persone dei signori; Antonio. Bartole, 
avv. Domenico Fragiacomo, Italo'Gabriel- 
li, dott. Giuseppe Bubba, Nicolò Zarotti, 
Giuseppe Davanzo, Nicolò Davanzo, prof. 


Domenico Vatta e Pietro Fonda fu. Qdo-| 


rica. 


Da ZARA, 

— Agitazioni in chiesa, 

Roma deliberante, e a bravare la pubbli- 
ca opinione, un prefetto del seminario 
teologico, che ieri celebrò la messa no- 
vella alla nostra Basilica Metropolitana, 
recitò dopo il divino sacrificio aleune 
preci in croato ed anche in vetero-slavo, 
con grave turbamento dei fedeli, che, nel- 
la insueta novità, videro una ostentata 
dimostrazione politica ed uscirono in 
mormori e persino in qualche fischio, Ci 
vuole una bella disinvoltura. ad introdur- 
re questa arbitraria innovazione, men. 
tre è noto che lo stesso pontefice vuole 
immuni da manifestazioni glagolite al- 
meno i nostri templi maggiori. Vuolsi che 
organizzatore di questa dimostrazione 
che offese i fedeli, sia stato il prete don 
Zvomimiro Chirighin, fanatico agitatore 
croato sotto mansuete isembianze. Sino- 
ra la mostra antica Basilica andò im- 
mune da scene siffatte; ed un tentativo 
consimile, osato tempo addietro dallo 
stesso Chirighin, fu energicamente re- 
presso. Ora si aspettano da monsignor 
arcivescovo misure non meno energiche, 
atte ad impedire il rinnovarsi di simili 
tentativi; chè la chiesa dev'essere chie- 
sa, non featro. Non si capisce neanche 
perchè questo Chirighin, forestiero, sia 
mantenuto nelle chiese della città, men- 
tre dovrebbe essere assegnato a qualche 
parrocchia foranea. 


Da FIUME. 


— Una gita al Montenegro. 

E' partito oggi da qui il piroscafo «Gédgl- 
lé, che porta a Cattaro numerosi invitati 
della. Regìa cointeressata dei tabaachi 
del Montenegro all’inaugurazione della 
manifattura di Podgoritza. Gl’invitati, a 
Celtigne, saranno ricevuti alla Corte prin- 
cipesca e interverranno a un banchetto, 
al quale parteciperà pure il corpo diplo- 
matico; in loro onore sono state organiz- 
zate brillanti feste ed escursioni. Noto 
fra la distinta ‘comitiva il senatore conte 
Papaidopoli, il principe Potenziani, il 
conte Piero Foscari, la marchesa Cusani, 
moglie del ministro d’Italia. a Cettigne, 
la principessa Ruspoli, la marchesa Vi. 
sconti, la. contessa Porro, il marchese 
Di Bagno, il conte Revedin, il barone 
Bogatti Valsecchi, gli on. Paganini e 
Sperti con la signorina Sperti, i rappre» 
sentanti della Regìa, del Ministero degli 
Esteri e delle Finanze d’Italia, e alcuni 
giornalisti italiani, fra.i quali Vico Man- 
tegazza. 


: 3 
Anagramma. 


Oh, i tuoi labbri. vivaci 
Come chinmano i baci 1 
La tua bocca ridente 
E° nn intero vivente, 
E’ sì rossa, odorosa, 
Un intero di rosa! 


#piegazione del giuoco precedente; 
VALERIANA. VARIA. LEVA. 


mazzi 


"= a 


PUBBLICHE TAVOLE,” 


Cospravendite, 
Frazione divisn d'uno stabile in via Oucherna 
per cor. 5000; uno stabile in via Pasquale Be- 
seng hi per cor. 54.400. 


Muti, 


Cor. 2000 /al 6% ‘a peso d'uno stabile in 
Chiarbola superiore + città. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse dl Borsa del 29 Maggio. (I now 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori borsa segna: Credit 662,75, Staatsbahn 
665,-, Alpine 527,76, Lotti turchi 143.75, — La Borsa 
di Berlino chiude debole, Credit 208,25 (208.90), Di- 
sconto 186.50 (136,40), — Milano segna in chiusa 
Cambio 89.974/2 (99.971/2), Rendita 106.65 (108.62), Meri 
dionali 777,— (778.+), Mediterraneo 481. (478). 
Parigi apertura dell’ Italiana 106.35 poi sino 106,45; 
Chiusa francese 99,70 (98.70), Italiana 108.45 (108.52), 
Spagnmnola 91.92 (01,87) Banche Ottomane 614. 
(613,—) Rio "finto 1520 (1308) Lotti turchi 135,— 
(105.25). 

Qui notasi Rendita Italiana 104.50 a 105.—, Azioni 
Credit 662.-- a 663.—, 

Tistino, Napo], da 19,08 2.19.12, Zecch, 11.30 a 11,96, 
Lire sterline 23.96. a 24.01, Londra 240.15 a 240,75; 
Francia 95,35 a 95.60, Italia 95.30 a 9560, Banconoti 
italiane 95,20 a 95,60, Germania 
conote germaniche 117,25 a 117.53, Rend, austr. carta 
100,35 a 100,70, Rendita austriaca in corone +. Q 
Rendita ungherese in Corone da 98 n 
88.30 Credit 662.— a 665,—, Italiana 104.60 a 105.+, 
Staaiabahn 666.— a 667.—, Lombarde 89.— a 99,—; 
Lotti turchi 143.— a_145,—. 


Parigi 29, Chiusa. Rendita francese 3% 99.70, 
Rendita ital. 5% 106,45, Rendita Spagnuola esterna 
91,92, Azioni Banca ottomana 614,—, 

Parigi 20. Chiusa. Ferrate anstr. 7. 


——, Rendita Turca unif. 88.35, Cambio Londra 
251,85, Rendita austr. in oro 101 Rend.ungh. in 
oro 4% 200.65, Lînderban]: 436, Lotti Turchi 1 
Banca di Par gl 13,96, Azioni Meridionali ital. 7 
Rio Tinto 1525, 

Londra 29. (Cambi Chiusa). Corsolia. 9053, Lom. 


Italiana 1055, Cambio sn Vienna —.—, Sconto di 
piazza 2Vs, Pagam. della Banca ——. 
Francoforte 29. (Borsa. della sera). Azioni. del 


barde —.—. 


Caffè. Amburgo, 29, Chiusa). Santos good aver, 
rage per maggio 36.25, per settembre 37.—, per 
dicembre 87.50, per marzo 38,—, 

Amburgo 29, Rio ordinario loco 38—40, reale loco 
41-42, buono Joco 48-45, calmo 

Havre 29. (Chiusa). Santos good. average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 44.95, per magg. 44.50 

CGotoni, Liverpool 29, — Mercato staz.o, Tenders 
in Dochets —. Vendite 7000 compresi affari con- 
segna, Importazione 24000. Merce americana a con- 
segna da qualunque potto ©. L. M. Maggio 45100, 
Maggio-Giugno 4%/1:0, Giugno-Luglio 4%/ic0, Luglio. 
Agosto 497/10, Agosto-Settembre 49/0, Settembre 
Ottobre 467/10, Ottobre-Novembre 40, Noyembre- 
Dicembre 407/00, Dicembre-Gennaio 45,0, Gennaio 
Febbraio 487/10. 

Metalli. Londra 29. Stagno Straits: Apert. 136%, 
Chiusa 136—, Rame Chile Bars good. ord. brands, 
SERE pronto 645/4, per 3 mesi 645/41, 

Petrolio. Anversa 29, Loco 17.50, calmo 

@Qlio. Parigi 29. Rayizzone per mese corr. 50.50, 
per giugno 51.25, luglio-agosto 50,50; settembre-di- 
cembre 51.75 calmo 

Segnala. Parigi 29. Mese corrente 16.25, per giugno 
16.18, luglio-agosto 15,50 settemb-die. 15,25. calma 


Frumento, Parigi 29. Mese corrente 24.36, per 
iugno: 24,40, 
me 21.60, 


luglio-agosto 23.55, settembre-dicem- 
calmo 


Parigi 29, Greggio 88 uso nuovo 
30.25:30,75 staz.o, bianco per m.se corr. 343/s, per 
luglio-agosto 347%, stazio, por ottobre-getin, 818/3, 
gennaio-aprile SI. Raffinato 68.,— a 65,50, 


Rd I ngll Mangars. (I. r. Magazzini Gene. 
rali), - Distinta dei navigli ormeggiati ‘agli Hangars 
la sera del 27 Maggio 1604, con Je date presumibili 
del termine delle operazioni: 


Hangar | Nome dei Na Data | Osservazioni 
Molo IV| Nord 2 Scaricazione 
1 Douro 1 » 
la Bari 90 > 
3 Guasco 30 > 
8 Habsburg 1 Caricazione 
9 Africa 2 Scaricazione 
2a Peunceta 20 » 
126 Albania 2 » 
134 Goritia 2 > 
135 Molfetta 2 Caricazione 
14 M. Bacquehem 4 Scaricazione 
7 Iniziativa 80 » 
(20 
22 
4 Bitinia 2 > 
Molo 1 Sarajevo, 1 >» 
> I] Agrumaria 1 > 


Stampato ed edito 
dglio “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Augusto Rocco. - Trieste, 


7.25 a 117.56, Ban-| 


724.— Lombarde {È 


bardi 3%, Argento 27/6, Rend, Spagnuola 91*4, | R$ 


Credit austr, 203.90, Ferrate dello Stato —.,—, Lom. | 


EC 


Le liste | 
Quartieri d' affittare 


tanto prontamente 
che per il 24 Agosto p. v. 
sf ricevono gratuitamente 
dall’ Amministratore 


GIOVANNI CESCA 


Via Ruova N. 18, piano ll do 


s NON ì 
Difro finissimo burro da tè 
giornalmente fresco, netto cliilog, 41/3 per Cor. 9 
franco verso rivalsa, Spedizione coscienziosaf 


Landwirischaft Gloria“ Gryhow, Galizia. 


GEE INDIRIZZI “USO 


Per tutte le professioni in tuiti i paesi, per l’in- 
vio di offerte allo scopo contrarre relazioni com: 
merciali, fornisce con garanzia delle spese di 
porto, l'ufficio intern. d’indirizzi Josef Rosenzwei 


PUESTA SGMERA 


sostenuto dalla 


A GAU 


Le PASTIGLIE DELLA MADONNA DELLA SALUTE 


contro la TOSSE, CALMANTI e SOLVENTI 
Sono l'ultimo portato della scienza e della esperienza. — Guariscono 
qualanque tosse anche la più ostinata. — Sono il più sicuro rimedio 
il singhiozzo convulso, Esclusiva pro rietà della 


Prezzo cent. 50 la scatola, Inviando ‘cartolina-vaglia di L. 
45 ‘due scatole franche. A ''RIESTI presso 
Francesco Mell e nelle farmacie Prendini, Serravallo, Suttina e Rovis. 


auli, Valigie, Articoli da viaggio 


Magazzino Chincaglie e Giocattoli 
Giuseppe Petris e Via Nuova N. ff 


rs Re 
E È 
$ 18 
sa Usi 
n 
2 2. contro la tosse canina e 
oi i @ FARMACIA DEI CASALI di G, 
Li disce una scatola. — Di L. 4, 


&Sòhne Vienna I, Biiokerstrasse 8, Tel, int. 16,88 
Budapest V, Vaczi kérut 56. — Prospetti gratis, 


Corso 21 


Ghiacciate di Framboise, 


BIANI 


ottenne il nostro 


1 scatola piccola Cor. 1 > 
per chi vuol ottenere una 


Rara occasione È 
10.000 metri: 


| 6a La qualità, 00 contim. 2 soldi Ii 
SMRINE BIANCO sinonetta nità ,, 20 


soltanto nel negozio 


)ermonth di Corino 


PROPRIETÀ DELLA DITTA ATTILIO DEPAUL - TRIESTE 


Assortimento delle migliori specialità origmali in Vini e Liquori 
SERVIZIO DI CAFFE NERO 


Soda Champagne ecc. ecc. 
(ES Aperto giornalmente fino le 3 ant. "9 


Un grande successo 


sapone australiano senza soda, (protetto dalla legge) 


per chi vuol essere per sempre libero da punti neri, 
lentiggini, erpete, ecc, Il migliore rimedio per la cura 
delle mani, Mamol è l’unico mezzo efficace adope- 
rato da tuita l’alta aristocrazia, per ottenere una car- 
nagione sana e pura, Migliaia di certificati di ‘elogio; 
Trovasi dappertutto, Domandare soltanto MANOL, 
Deposito principale: FR, VITEX& C.0, Praga; 
Unico produttore: MAX FEIGL, Praga-Lieben. — 

Trovasi a Trieste presso le Farmacie Rovis e Serravallo, Gioy: Angeli, via Vincenzo Bellini 11. . 
L. Nagelschmidt, drogh..via.S. Sebastiano 5; lg. Wohl, prof. E. Cociancioh, drogh. via Ugo Foscolo 


La Pedezione e l'Amministrazione nen restituiscono Manoscritti ‘quand anehe noa intenti 


ONCERTO 


LI RIDOTTI | 


ra 


Il 


ANI 


BERRETTINI e CATTANEO 


LBERANI, Bologna, via. Castiglione 11, — 


0,65 si spe= 


CAZZI ELITE 
RICOMPENSA NAZIONALE di {6,600 fr. 
#7 MEDAGLIE d'ORO, ecc, ma 


APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO 
contro la Mancanza di forze, 
Affezioni di Stomaco, Febbri tenaci, 


Quina-Laroche Ferruginoso 
tontro la Povertà di Sangue, le Crescence difficili, 
Conseguenze di Parto, Anemia, eo 
PARIS : 20, Run des Fossès-Saint.Tacques. 


Per la stagione estiva. 


Il più grande Deposito 


VINI BIANCHI 


di tutte le provenienze, presso 


EMILIO HACKER, Via 6. Lazzaro 19 


può riceverne dalla Banca e Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio, depositando Obligazioni di Stato e Viglietti 
conesenza lotteria permessi nella Monarchia AuUn, 


@ si Zforniscono inappuntabilmente 


con strumenti ed accessori 
presso la fabbrica ‘e deposito 


C. Schmidl & €. - Zrieste 


Nuovo prezzo corrente illustrato 
sì spedisoo franco anche in provinola, 


(ex Ceria) 


Granatina, Tamarindo, . 


MANOL 


1 scatola grande Cor. 2 
carnagione rosea e pura 


Wassergasse 131 


. causa esuberanza di merci 
em im ue 
iN 


== 


 PERGA\, BATTISTE 
LEF\R, SATIN 


ed in tutti gli articoli di cotonerie 


N 


i Occasione eccezionale 


Una grande partita di 


| PONGIS GIAPPONESE 


disegni moderni. 


Diverse Sete fantasia 
al prezzo finora mai praticato di soldi 4.2 al metro 


Îl tutto presso 


Trieste, SOLTANTO Corso 9 


PREZZI FISSI TELEFONO 498 


=TEZZZZZZZZ: 


Fiume, Corso 11 


Vendita Manifatture di moda, Stoffe da signora, Stoffe da mobili, Biancheria, 
Telerie, Cotonerie, Seterie, Guanti, Pelliccorie, Ombrelle ecc. 


(K | È 
FONNI VV VV VIVI 
La conosciutissima REnlagi dî erpete. 


Anche coloro che nonriuscirono în nessun luo- 
‘o a guarirsi, chiedano i nostri prospetti e at- 


Li LI LI g 
j testati originali rilasciati in Austria, che ven- 
Gua i) sINa | of DIO | gono spediti gratis. xx, W. Roll 


vendesi a soldi ‘75 alla bottiglia 


GIOV. ANGELÌ, Vincenzo Bellini 11 


farmacista, Altona-Babreniold, Beethovenstrasse. 


at Thi da 40 Li 


la prossima già al 1. Giugno 1905 


Vincito prino. f.chi 600,000, 300,000 eco. || 
La più piccola vincita è di fr.chi 240 in oro 
senza alcuna trattenuta. Un lotto verso con- 
tanti Cor, 145 oppure in 28!/,rate mensili 
da Cor. 6. 
BSE Ogni lotto viene estratto "7 
Immediato diritto alle vincite subito dopo 
pagata la prima rata. » Listino delle estra» 
zioni «Neuer Wiener Mercur» gratis: i 


Cambio valute OTTO SPITZ 


Vienna I, Schottenring 26. 


coloro che si sentono deboli, 
fiacchi, nervosi e privi di 
energia è il 


SANATOGEN > 
N 
by 


Splendidi certificati di oltre 
2000 medici di tutti i paesi 
civili, 

Trovasi nelle farmacie e 
nelle drogheria. 
Opuscoli gratuitamente e 
franco invia Bauer & G.ie 
Berlino SW 48. 
Rappresentanto generale 
. l’Austria-Ungh. 


fi, Brady, Vienna I, Fleischmarkt 1 
RE 9 ; 


GUARIGIONE garantita sites 
opo 8 0 

ù Gara | A giorni se ne 
vede l'effetto benefico) dell'Amemia, Pal, 
tidezza del volto si ottiene co. FERRO 
PACELLI, Si può prendere in ogni sta- 
zione e senza far moto. Flac. (dura 2 mesi 
circa) L. 2.50, per posta:si spedisce dovun 
quo per L. 2.85. Vendesì da Pacelli, Livorno 
ed in tutte le Farmacie di Trieste. 


L'Acqua depilatoria = 
Ganibal 


distrugge per sempre nel tem- 
po di due minuti, dopo usata 
una sola volta. i più resistenti 
peli del viso e del corpo 

delle braccia, delle mani, delle 
orecchie, delle gambe ecc.) sen= 
irritare la pelle e senza al- 
cun dolore. Processo nuovissi- 

“mo e perfattissimo, col quale si 
N ‘sono ottenuti razionali e sor- 
prendenti risultati. E? profu- 
mata e di facilissimo uso. Assolutamente inno- 
cua, non contiene nè arsenico nè calce, (Sotto 
garanzia.) Prezzo per bottiglia per uso del Srpa 
fior, 5. (Bottiglia grande per signori fior, 6). 
Qualità speciale per forti peli del viso fior. 5. 
Spedizione postale per qualunque destinazione 
soltanto verso rivalsa con tutta discrezione a 
mezzo dell'inventore: B. M. GANIBAL, 
Viemna III, Linke Bahngasse 3. Deposito prin- 

cipale: Parigi, 16. Rue Fronchet. 


TT st 


GIORNALMENTE NUOVI ARRIVI PER LA STAGIONE. 


SPECIALITÀ STOFFE INGLES 


"gresso l. BERNARDINO, iaste mia Mialoantan 


A richiesta si spediscono campioni gratis e franco, 


Eccellentissima Limonata spumante, 
Corese) GITR A O i neprsaregnao rinfrescante, dissetante, digestiva, 
rc | e 


La più igienica per adulti e per bambini. La più aco- 
iomica. Non dilata lo stomaco. Indispensabile per chi 
esclusivamente il CITRATO ZIRILLI. @ 
Per commissioni rivolgersi alla ditta 
IE TOA TOT TIENE LTT RRNILUTENTI EZIO 
WALK-OVER 
Li LI t4 CI 
Stivali Americami 
speciali arrivi stivali, novità francesi, 
per signora; signori e ragazzi. 


virgzio: per chi va in villeggiatura, ed in genero a 
tutte le famiglie. 
CARLO ZIRILLI & C.o — TRIESTE . 
In occasione della 
Fassel corso 


iper Domandare in tutte le Farmacie e Drogherie 
IRILLI 
a PROVENIENZA DIRETTA 
orso 7 


"| 
s 
| 
x 
{ 


3 IL FICCOLO pag. VI. 30 Maegio 1905 3 Ufficio del giornele: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per ta ore di nous: 


FFRESI ragazza diciottenne per portare A SI stanza chia: ra, vuota, E ‘ASA piccola per abitare soli acquistereb- MARRITA venerdì o sabato, stella oro 


SSCOR od altro. Ind zo Piccolo. 2755 6, primo 7 do con iscrizione «ii sia di guida»; trattan- 
A grande quantità di quartieri VR SI E E E, dosi sacra memoria, generosa mancia de- 
grandi, pi ioni. città e in ville, con entra- e mandolino del Perugia cer-|positandola Piccolo. 2708 
Profondamente COMMOSSA, la sottoscritta ringrazia parate, nonchè molti magazzini, botte- Indirizzo Piccolo. | IMARRITO came caccia grigio nero, 
entralissimia posizione; fondi con tet- 202_{ coda corta; portario Sanità 8 se- 


(NO paio orecchini acquisierebbe: | condo piano, verso mancia, 5944 
agamento rateale. Offerte al Piccolo MARRITO Roiano orologio oro marcato 
Ì 2783 


di cuore le pietose persone, le Autorità, il personale 
docente, nonchè la scolaresca, che vollero rendere tri- 
buto di omaggio alla memoria del loro caro-estinto. 


Prof. OSCAARE nobile de HASSEN 


I, E. Ispettore scolastico distrettuale 


adatti per industrie. Rivolgersi Ag genzia 
} LE, 


I Jady (London) requires Summer 
ement. Adress «Englinderin» Po- 
9836; 


[MO studente istruisce reali in: 
i italiane, tedesche, 30 soldi ora. 
zz0 Piccolo. 2800 


MERNANDA! Signorina molti 
rni TeLioe cs augura PD. 


di ques: i 


V. 
"TASI stanz 


ammobiliata. Via Giu- 
tra. 8890__ | 18,31. 


ERCASI una bella, stanza ammobiliata 

con due ]etii, presso buona famiglia te- 
desca. Dirigere offerte indicando il prezzo, 

b_«Pulita» 10. 2835. 


I} causa partenza stanza. prav 
letto, splendidi caminetti francesi. L: 
zaretto vecchio 38, II piano. Esclusi riven- 


adite augur 
il ‘bene fortuito d'incon- 


5 LA FAMIGLIA. NERCASI quartiere: soleggiato, centro, ire SI cameretta ammobiliata. ESA 

la 7 5 camere, camerino, gas. Indirizzo Picco- Tetto per due persone, susta. 

x; RI EE I ONE e D ‘anipagna Vie 8 890! aval 
i (JEBFAnGI due stanze ammobiliate, una |A cinanza tram per Barcola, casa con otto "CAUSA Malattia botieghino erb ivederci I7DIE: 
” bi 


frutta, vino, birra. Indirizzo Piccolo. 
2785 
—_—____—————__——mm@ 
ST bicicletta americana «Ramblers 
si nuova; modico prezzo. Indi 


uso scrittoio, ingresso libero, vicinanze | locali, divisibile anche due quartieri, per 
Posta centrale. Offerte Casella 137, Posta 
principale. RIRO, 


EA TAI a ISIS ERRE 
ONIUGI senza figli cercano dal 15 giugno 
due stan elegantemente ammobiliate, 


o indicarmi dove ci 


rione estiva oppure annualmente. Indi- 
zo Piccolo, 1765 

MERA ammobiliata. Via Ugo Foscolo 
mo piano, destra. $941L 


guadagno euro. 100 fiorini mensili, 


4 e ° È con ingresso libero, in primo o secondo | TAN ammobiliata, chiara, affittasi DORSI diversi A, s 
Rin raziamento Mn con pensione intiera. Offerte sub «R. | prontamente, eventualmente vitto, prez- SI diversi ‘oggetti casa donna di cuore-anche se povera, scopo ma- 
F. 100» al Piccolo 8% zo drriine Indirizzo Piccolo. 2815 trimonio. Offerte, «Union» posta, centrale; 
È pin È POSÌ cercano stanza ammobiliata, came- | IGN “scorso venne vede: | 7 To se legno. per retro pinten i Si Lose 
rino vuoto per lavoratorio, chiaro., cen- Sic VADA Machiavelli 32, Hp ò pregato VE ) AE bilancie e altri og- 9° RA dip dente, non Blovanepilioi 
A tutti quei gentili che in varìî modi vollero o 2798 ipassare. ___ ___—___1.899%__|getti in ferro a prezzi miti. Via Beccherie 49. tini 1400 pasa. stabile, desidera entrare 
; ge Vollero; onorare POSI cercano  quartierino due camere, K QUEDOTTO 35, IV piano, allitiasi pel COS Iso Ii ON tt 
È la benedetta memoria. della. nostra. adorata camerino, cucina, comfort moderno. Of- | 2% agosto quartiere composto di sei stan-| WFENDONSI elegante Îstino bambini con SERIE ar parole eigo olari 
il \ferte sub «Agosto» al Piccolo. 2989 ze ecc. per cor. 880. Rivolgersi via Tintore VEN pagliericcio nuovo e materassetto lana SE NCOO 3 LOLO x ae soli» posta centrale, 
B i 1. cerca stanza con costo, |5, Il piano, dalle 12 alle ? 1394 îi tavola rotonda massiccia di no- nsegnandosi solamente Verso f'S00NtEMO: 
2753 TUARTIFRI Casa signorlie via Lo. per dodici persone, ar FTT eee 
AURELIA D ] , bene ammobiliat dovico Ariosto N. 2 (via Belve- rta 14. j0cio Sid: capitale 1 200 TOI cer 
sò famiglia tede Indirizzo Piccolo. | dere) affittansì prontamente quar. pappagallo giovane, causa Dal: ba DOMINO rei anto AISBELCOE 
o cercarono di portar lenimento al nostro immenso dol CZ SE oc ae (CIS o Piazzi POS EI SRO i SRI pn 
ES : di i olore, Risi FFITTANSI due stanze ammobiliate, in- DIO, per 24 ls bel sanarsa 7 GIRionnsia È e FRignolo. n a 
esprimiami oÎ0. i i sentiti ri È resso libero, splendida vista mare. In-|re in inezzanino ed uno in quar gra Via Fabbri 2, - apitalista anche o 
sp È 0, profondamente commosse, i nostri sentiti ringra AI Co ilo Missigerti dal pordnaio o Y vetrina, specchio grande. Vie tnila) ‘Concato par (ampliare agiendaliconi 
ziamenti. Ò| W'FFITTANSI quartieri di due, tre, quattro, CORI Montoreino: N 4 sl... 
n ; cinque ze, camerino, cucina, acqua, IO A, 
TRIESTE, 30 Maggio 1905. gas. Rivolgersi Navali 24. 1659. [ELEGGIATURA sulla via aa a 
$ FFIFTASI villino di cindue stanze, ca | Yi Cormons e Udine. Stazione, medico, tar: i pianino usa: 
i merino, cucina. Rivolgersi Navali 24. 21 ola via Kandler. ci a italiana. Indi è oto 
Famiglie KRALL e GATTI, È 1609 affittasi prontamente | p 9818 cio attivo per avviata inda- 
OL E RE 
FFI NSÌ Canova 13, due camere, ca-|£ al Piccolo. 2409 imo divano con guarniz le. cor. 10.000. Rendita annua 
mereita, cucina, prontamente, o agosto. EVAL casetta ammobilia icolò Machiavelli N. 12, JV, 2818 
9937 E iti, boschi, ERRO eccellente, a sinistra. 281 fa 
CERSE SI abili lavoranti sarte da donna. $ tanza Vuota, ingresso libero. [ENDESI a buone condizioni avviatis s 
È ù Indirizzo _al Piccolo. 12808 04, JI piano. — 2439 ORIA con decreto atta: negozio commestibili, affare occasione. {Ss R 
ERCANSI diversi praticanti macellai con A roniamente oppure 94 ago- 10 Z0R0IARICOO O EE ER i s site Do E 
RINGRAZIAMENTO paga ,indispensabile libro. Indirizzo Pic-|/A sto, in campagna, due camere, cucina. WILLINO Bellosguardo 15, affittasi quar- = TREE 
et ODIO I EROI IT RU Ao, i al Piccolo. 2637 litiere tre camere, camerino, cucina, Lane | > 
È i SÈ ) VERCASI ragazza sarta bianco, lavoro mar PE ANSI in campagna tre stanze, cu- rimasta alari T I | Tadirizzo. (o) Piecol S 
Le sottoseritte porgono le più. sentite no commissione. Giuseppe Caprin 4, pia- Via Romagr rcola 228. TROIANO villa parte ammobiliata, affittasi ) cc ro 
LES E Seal Si e ne i : mmoDiliata, AQ per la stagione. Indirizzo Piccolo. 2 o occasione Delissimo at |{}restaurani cameriere 
A I Mo 4 ((ERC NSI lavoranti sarta donna. Indir UARTIERE in campagna, tre camere, cu- taccapanni xgliato. Lavoratorio mobi- cuoche, domestiche, 
Corpi insegnanti e alla scolaresca delle |. zo al Picci (cina, cantina, gas in. casa, DEGNI, an: | Ji Settefontazie 855. 8918 naso S 
varie scuole” della città, ‘al molto Rido; f'ERCAS pera ELE Te — dii foiteria, causa malattia, mite SO i 
È 1 . ) 5 3} bio T f L , 
i Clero, agli amici e conoscenti ed a tutte |Salarini. TR TTASI stanza bene ammobiliata, i Sn gas; ei Si Giacomo in monte ip |) Trieste, se vogliono prendere parte so- 
5 » È CORE PRETI LI SGLeN Toi FER LT E NA ORZA ILA, nera iata, fio- È S a 
quelle gentili persone che in varie guise | ftERCASI ragazza per piccola famiglia, i 9, volendo costo. Foscolo 25, piano Cet RO Ho Miatsola ‘clio.evie vienna”, i RIGENERA CORO pelle, eo 
2 vollero onorare la memoria del compianto | Presso Farchi, Bachi 23, V. 8888 ; | VAMPAG fittasi agosto quartiere tre | magazzino. CO RR ENO DUNdid. Iofginali 
R\:RONTA, cercasi mezzo  lavorante |: stan cucina, accessori, splendida vi-|<%wr7 Tappeto turco nuovo. Via Nuova ura, tutte arti helle andino l 
è 5) SF Ù rizzo posta centrale sub «France» con de- 
D° Pi a î a |.dicalzolaio. Via delle Mura N. 7. 8899 sta. Principio Salita  Greita, vicolo 120. pri _Dpiano, destra. î82__|scrizione loro figura è posizione. Riceve. 
È PRESTASERVIZI ‘cercasi per mattina. Ik a signora sola camer TAI 8583 | TENDO prontamente ietti, suste, moseras-|ranno maggiori particolari con fotografie 
H i 2ol 44, campagna Enenkel, pianoterra. zione centrica. Indirizzo Pic- (UE affiltansi due bellissime | Y si. due armadi due porte, sgabelli, lava- | colorate. 9OL 
PESI CINI O 2816 SAR DENSO ammobiliate. FORA mano due persone, tutto moderno. Canova ORE assume qualsiasi lavoro, prezzi 
Trieste, li 30 Maggio 1905 scene i IRC EETARE VERINERIVE IST) ÎA botiega. di dita, i pori rl i LIO di . Pozzo bianco 7. 8690. 
meste, li aggio . FARA ze bene ammobiliate, uno, due signori, Pe oi Vi DO trattoria avviatissima, in- 
Teferenzi lirizzo al Piccolo. 2752. l'ottimo ‘costo. Machiavelli 12; II, sinistra, | f.tatori, forni da pane e paste, ma 3 casso giornaliero. Go fiorini. 
FAMIGLIE emande un dactylographe et un 8958 |€ depoe SRI O PO quasi tutio vino, prezzo fiorini| 
graphe tres-capables. sachant langues EI Srontamente Bella stanza ami | Coptralissima__m 1cc Dici Gi 2750 
}i Adi Plos, Pellogrini e De Simoni. LETI ou He libres une partie de > i iansi due stanze vuo Tetto ite Dirmarimi el susio, mo ste = 
3 = la journée; bons appointements. S'adresser co te, ingresso libero, volendo una ammo- Tassi, armadi due porte lavamano due DO: PONE O 
XY. Poste 3 È - biliata, presso signora sola. S. Nicolò 38, 13 x \PILETTICII Rivolgetevi al premiato Isti- 
P 8915. | Persone, divano moderno a letto, due buoni tuto Concorezzo (Italia) presso Milano. 
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